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PROFILO DELL'INDIRIZZO 

Il diplomato in INFORMATICA E TELECOMUNICAZIONI 

 

● ha competenze specifiche nel campo dei sistemi informatici, dell'elaborazione 

dell'informazione, delle applicazioni e tecnologie Web, delle reti e degli apparati di 

comunicazione; 

● ha competenze e conoscenze che si rivolgono all'analisi, progettazione, installazione e 

gestione di sistemi informatici, basi di dati, reti di sistemi di elaborazione, sistemi 

multimediali;  

● esprime le proprie competenze nella gestione di progetti concernenti la sicurezza e la 

protezione delle informazioni, la tutela ambientale, la qualità dei prodotti, l'organizzazione 

produttiva e la pianificazione delle attività di produzione dei sistemi; 

● nell'analisi e realizzazione delle soluzioni ha un approccio razionale, concettuale e analitico, 

orientato al raggiungimento dell'obiettivo, che esercita in contesti di lavoro caratterizzati 

prevalentemente da una gestione in team; 

● possiede un'elevata conoscenza dell'inglese tecnico. 

QUADRO ORARIO DELL'INDIRIZZO (tra parentesi le ore di laboratorio) 

MATERIE 
ANNO DI CORSO 

I II III IV V 

Lingua e letteratura italiana 4 4 4 4 4 

Lingua inglese 3 3 3 3 3 

Storia, Cittadinanza e Costituzione 2 2 2 2 2 

Geografia 1     

Matematica 4 4 3 3 3 

Diritto ed Economia 2 2    

Scienze della terra e biologia 2 2    

Educazione fisica 2 2 2 2 2 

Religione 1 1 1 1 1 

Fisica 3 (1) 3 (1)    

Chimica 3 (1) 3 (1)    

Tecnologie e tecniche di rappresentazione grafica 3 (1) 3 (1)    

Tecnologie informatiche 3 (2)     

Scienza e tecnologie applicate  3    

Complementi di matematica   1 1  

Sistemi e reti   4 (2) 4 (2) 4 (3) 

Tecnologie di progettazione di sistemi informatici e di 

telecomunicazioni 

  3 3 (1) 4 (3) 

Gestione progetto, organizzazione d'impresa     3 

Informatica   6 (4) 6 (4) 6 (4) 

Telecomunicazione   3 (2) 3 (2)  

TOTALE ORE 33 32 32 32 32 
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PRESENTAZIONE DELLA CLASSE 

COORDINATORE: prof.  Eugenio CHIRIACO 

ELENCO DEI DOCENTI DEL CONSIGLIO DI CLASSE 

DOCENTE MATERIE 

Riccardo BROTTO GESTIONE PROGETTO, ORGANIZZAZIONE D'IMPRESA 

Giuseppe TRAMONTANO INFORMATICA  

Maria DE GIORGI LAB INFORMATICA 

Sofia PERISSINOTTO LINGUA E LETTERATURA ITALIANA 

Antonella GOLFIERI LINGUA INGLESE 

Paolo BIGNAMI MATEMATICA 

Manuela DEL BUONO RELIGIONE 

Ferruccio ZAMBRA SCIENZE MOTORIE E SPORTIVE 

Maria Rosaria D’ONGHIA SISTEMI E RETI  

Maria DE GIORGI LAB SISTEMI E RETI 

Sofia PERISSINOTTO STORIA, CITTADINANZA E COSTITUZIONE 

Eugenio CHIRIACO 
TECNOLOGIE DI PROGETTAZIONE DI SISTEMI INFORMATICI E DI 

TELECOMUNICAZIONI -  

Simone BARBALACE 
LAB TECNOLOGIE DI PROGETTAZIONE DI SISTEMI 

INFORMATICI E DI TELECOMUNICAZIONI 

Giuseppe BAUSOTO  MILCERI ATTIVITÀ ALTERNATIVA ALL’IRC 

Sara CARACHINO SOSTEGNO 

Disciplina trasversale EDUCAZIONE CIVICA 

 

CONTINUITÀ DIDATTICA 

MATERIE 
DOCENTI 

III IV V 

GESTIONE PROGETTO, 

ORGANIZZAZIONE 

D'IMPRESA 

  Riccardo Brotto 

INFORMATICA  Giuseppe Tramontano Giuseppe Tramontano Giuseppe Tramontano 

LAB INFORMATICA Maria De Giorgi Maria De Giorgi Maria De Giorgi 

LINGUA E LETTERATURA 

ITALIANA 

Lorella Lauritano Sofia Perissinotto Sofia Perissinotto 

LINGUA INGLESE Antonella Golfieri Antonella Golfieri Antonella Golfieri 

MATEMATICA Massimo Maccagni Paolo Bignami Paolo Bignami 

RELIGIONE 

Manuela Del Buono Manuela Del Buono Manuela Del Buono 

 

ATTIVITÀ ALTERNATIVA 

ALL’IRC 

 Vincenzo Manta Giuseppe Bausoto 

Milceri 
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SCIENZE MOTORIE E 

SPORTIVE 

Ferruccio Zambra Ferruccio Zambra Ferruccio Zambra 

SISTEMI E RETI  M. Rosaria D’Onghia Caterina Gatto M. Rosaria D’Onghia 

LAB SISTEMI E RETI Maria De Giorgi Maria De Giorgi Maria De Giorgi 

STORIA, CITTADINANZA E 

COSTITUZIONE 

Lorella Lauritano Sofia Perissinotto Sofia Perissinotto 

TECNOLOGIE DI 

PROGETTAZIONE DI 

SISTEMI INFORMATICI E DI 

TELECOMUNICAZIONI - 

Eugenio Chiriaco Eugenio Chiriaco Eugenio Chiriaco 

LAB TECNOLOGIE DI 

PROGETTAZIONE DI 

SISTEMI INFORMATICI E DI 

TELECOMUNICAZIONI 

 Giuseppe De Luciano Simone Barbalace 

 

PROFILO  DELLA  CLASSE 

La classe è composta da 23 studenti, 19 maschi e 4 femmine, che hanno condiviso un percorso comune fin 

dal terzo anno, consolidando nel tempo un gruppo coeso e sereno. Dal punto di vista disciplinare, la classe si 

è sempre distinta per un comportamento corretto e un profondo rispetto verso il corpo docente e l'istituzione 

scolastica. La partecipazione al dialogo educativo è stata costante, portando la classe a distinguersi 

positivamente in attività extracurricolari, progetti di orientamento e percorsi di Educazione Civica. In tali 

contesti, gli studenti hanno approfondito con interesse tematiche importanti quali la sicurezza nelle 

comunicazioni in rete, l’educazione finanziaria, i diritti e doveri nel mondo del lavoro e tecniche di pronto 

soccorso, ricevendo spesso elogi per la maturità dimostrata. 

Sotto il profilo del rendimento, il gruppo presenta una distribuzione variegata: a studenti che hanno raggiunto 

valutazioni più che ottime, si affiancano alunni che hanno focalizzato il proprio impegno prevalentemente su 

alcune materie manifestando un interesse più settoriale a discapito delle altre discipline. Un elemento 

distintivo e di grande valore umano è rappresentato dalla spiccata solidarietà interna: gli studenti più brillanti 

hanno mostrato una costante e spontanea disponibilità nel supportare i compagni in difficoltà, attivando 

dinamiche di aiuto reciproco che hanno favorito l'integrazione e il superamento di ostacoli didattici comuni. 

Tuttavia, emerge in una parte della classe una metodologia di studio non sempre costante, talvolta legata alla 

contingenza delle scadenze e delle verifiche. Tale approccio frammentario ha reso talvolta difficoltosa la 

creazione di collegamenti interdisciplinari fluidi e la sintesi organica delle conoscenze. Nonostante queste 

fragilità metodologiche, la classe ha risposto con impegno alle sollecitazioni didattiche, dimostrando una 

crescita complessiva e il raggiungimento delle competenze necessarie per affrontare l’Esame di Stato, 

supportata da un clima di cooperazione che ha garantito a tutti il completamento del percorso di studi. 

 

Esami di candidati con bisogni educativi speciali 

Per l’esame dei candidati con bisogni educatici speciali ci si riferisce all’art. 20 del D.Lgs. 62/2017 

e agli art. 24 e 25 dell’O.M. n. 54 del 26.03.2026.  

Per i candidati con disturbi specifici di apprendimento, ai sensi dell’art. 5 della legge 170 del 2010, 

dell’art. 10 del D.P.R. 122 del 2009 e dal relativo DM n.5669 12 luglio 2011 di attuazione della 

Legge 8 ottobre 2010, n. 170, recante Nuove norme in materia di disturbi specifici di 

apprendimento in ambito scolastico fa parte integrante del presente fascicolo l’allegato 3. 

La consultazione di tale allegato è disciplinata dalla legge 241 del 1990 e successive integrazioni. 
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Per i candidati diversamente abili, ai sensi dell’art. 6 del D.P.R. 323 del 1998 e dell’art. 9 del 

D.P.R122 del 2009 fa parte integrante del presente fascicolo l’allegato 4; la consultazione di tale 

allegato è disciplinata dalla legge 241 del 1990 

e successive integrazioni. 

 

Il consiglio di classe chiede altresì la presenza del docente di sostegno durante le prove scritte e il 

colloquio dell’esame di maturità. 

 

OBIETTIVI TRASVERSALI RAGGIUNTI 
 

OBIETTIVI ESITO 

AREA COMPORTAMENTALE 

Aver maturato comportamenti autonomi 

nel rispetto di: regole, consegne, 

persone, contesti 

RAGGIUNTO 

Saper cooperare all’interno del piccolo e 

del grande gruppo al fine del 

miglioramento del clima di classe 

RAGGIUNTO 

AREA COGNITIVA 

Saper condurre in modo coerente 

un’argomentazione scritta e orale 

attraverso l’utilizzo di un linguaggio 

appropriato 

RAGGIUNTO 

Saper descrivere un fenomeno osservato 

cogliendone gli elementi significativi e 

costitutivi attraverso processi autonomi di 

elaborazione 

PARZIALMENTE  RAGGIUNTO 

Essere in grado di applicare strumenti e 

categorie appresi all’analisi di un testo 

così come a fatti, esperienze e/o 

fenomeni specifici, dimostrando di saper 

contestualizzare e di saper evidenziare in 

modo sicuro i nessi causali 

PARZIALMENTE  RAGGIUNTO 

Saper organizzare i contenuti appresi, 

anche attraverso l’utilizzo di 

schematizzazioni e/o mappe concettuali. 

RAGGIUNTO 

 

 

 

 

 

OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO E VALUTAZIONE  

 

Competenze e conoscenze, strumenti di 

misurazione e numero di verifiche per 

periodo scolastico 

Si veda programmazione dei Dipartimenti e griglia di 

valutazione di Dipartimento 
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Strumenti di osservazione del 

comportamento  

Si rimanda alle griglie elaborate e deliberate dal Consiglio 

d’Istituto e  inserite nel PTOF  

(Delibera del consiglio d’istituto n. 190 del 05.11.2025) 

Credito scolastico 

Vedi fascicolo studenti, allegato A al d. lgs. 62/2017, OM 

54/2026 

Per i criteri di attribuzione si rimanda alla delibera del  

Collegio dei Docenti del 18 Maggio 2021  

 

PERCORSI  INTERDISCIPLINARI 

Il Consiglio di Classe, in vista dell’Esame di maturità, ha proposto agli studenti la trattazione dei 

percorsi interdisciplinari riassunti nella seguente tabella. 

TITOLO DEL PERCORSO PERIODO 
DISCIPLINE 

COINVOLTE 
MATERIALI 

La sicurezza nelle reti di 

comunicazione  
 

pentamestre 

Sistemi e Reti 

Tecnologie per la 

Progettazione 

Dispense dei docenti 

Modelli per le Imprese trimestre 
Gestione Progetto e Org. Imp. 

Matematica 
Dispense dei docenti 

 

 

PERCORSI  DI EDUCAZIONE CIVICA 

 

Ai sensi della Legge 92/2019 e delle Linee Guida D.M. 35/2020, a decorrere dall’a.s. 2020/21 è 

stata introdotta la disciplina trasversale di educazione civica, nella quale è confluito il previgente 

insegnamento di Cittadinanza e Costituzione. Il Consiglio di Classe, in vista dell’Esame di maturità, 

ha proposto agli studenti la trattazione dei percorsi riassunti nella seguente tabella. 

 TITOLO DEL PERCORSO DISCIPLINE COINVOLTE 

1 Normativa sulla Privacy  Tecnologie per la Progettazione 

2 Digital Security Festival  Informatica - Sistemi e Reti 

3 La pianificazione aziendale Matematica - Gestione progetto e Org. Impresa 

4 Educazione Finanziaria Matematica 

5 La sicurezza su Internet Tecnologie per la progettazione - Sistemi e Reti 

6 Visita ad una Azienda di Informatica: ELMEC Informatica - Tecnologie per la progettazione 
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Facendo riferimento al curricolo d’istituto di educazione civica e con particolare attenzione per le 

discipline coinvolte nell’esame di maturità, le competenze e conoscenze raggiunte dagli studenti ad 

esito dei percorsi suddetti sono riassunte nella seguente tabella:  

 
 COMPETENZE  CONOSCENZE DISCIPLINE COINVOLTE 

1 Capacità di gestire i dati personali in 

sicurezza, riconoscendo le finalità del 

trattamento e i rischi connessi alla 

condivisione online. Valutazione 

critica delle informative sulla privacy e 

capacità di adottare comportamenti 

responsabili per la protezione 

dell’identità digitale e la prevenzione 

del cyber-rischio. 

Conoscenza  teorica dei principi 

del GDPR, approfondendo i 

concetti sulla privacy, consenso 

informato e diritti fondamentali 

dell'interessato nel contesto 

digitale. 

 

 

 

 

Tecnologie per la progettazione di 

Sistemi Informatici 

 

 

2 

Capacità di riconoscere i tentativi di 

ingegneria sociale, implementare 

buone pratiche di igiene cibernetica e 

applicare protocolli di sicurezza 

aziendale.. 

Comprensione dei vettori di attacco 

informatico, dei rischi legati 

all'Intelligenza Artificiale e delle 

normative sulla conformità e 

protezione dei dati personali. 

 

Sistemi e Reti 
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Capacità di identificare un modello 

per un processo aziendale  usando 

variabili di decisione. Capacità di 

determinare  il prezzo di vendita 

ottimale per i prodotti, guidando le 

decisioni strategiche verso la 

massimizzazione dei profitti. 

 

Metodologie per la formulazione di 

problemi di ottimizzazione 

combinatoria e ricerca delle 

soluzioni per via grafica. 

 

 

 

 

 

 

Matematica  

 

Gestione progetto e Org. Impresa 

4 
Capacità di gestire il budget personale 

e di interpretare criticamente fogli 

informativi ed estratti conto.  Capacità 

di selezionare gli strumenti di 

pagamento più idonei e sicuri. 

Capacità di applicare i principi della 

diversificazione finanziaria, 

favorendo scelte economiche 

responsabili e informate. 

Conoscenza di base del sistema 

bancario e della distinzione tra 

moneta reale ed elettronica. 

Conoscenza dei principali 

strumenti finanziari, dei concetti di 

rendimento, rischio e orizzonte 

temporale, con particolare 

attenzione alle differenze tra azioni 

e obbligazioni. 

 

 

Matematica 

5 
Saper gestire l'identità digitale e i dati 

della rete, salvaguardando la propria e 

altrui sicurezza negli ambienti digitali; 

comprendere i rischi e le minacce 

presenti negli ambienti digitali.  

 

Conoscere e applicare le tecnologie 

per garantire  la riservatezza, 

l’autenticazione e l’integrità dei 

dati, attraverso l’utilizzo della 

crittografia. 

 

   

Sistemi e Reti 

 

Tecnologie per la progettazione di 

Sistemi Informatici 

6 
Capacità di osservazione dei processi 

di gestione e protezione del patrimonio 

digitale aziendale, monitoraggio reti e 

gestione dispositivi aziendali. Visione 

dell'innovazione tecnologica orientata 

alla sostenibilità, importanza della 

formazione continua e del lavoro di 

squadra nel settore IT. 

Conoscenza delle infrastrutture IT 

complesse, del funzionamento di 

un data center, dei servizi di cloud 

computing, della cybersecurity. 

 

 

 

 

 

 

Informatica 

 

Sistemi e Reti 

 

Tecnologie per la progettazione di 

Sistemi Informatici 
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MODULI  DI ORIENTAMENTO FORMATIVO 

Nell’ambito del Piano nazionale di ripresa e resilienza e ai sensi del DM n. 328/2022 e delle  Linee 

guida per l’orientamento, a decorrere dall’a. S. 20230/24 sono stati introdotti i moduli di 

orientamento formativo della durata di almeno 30 ore, per anno scolastico Il Consiglio di Classe, in 

vista dell’Esame di maturità, ha proposto agli studenti la trattazione dei moduli riassunti nella 

seguente tabella: 

 

 TITOLO DEL MODULO ore COMPETENZE SVILUPPATE 

1 

Salone dell’orientamento Young 6 

 
 Competenza imprenditoriale  

 Competenza di base in scienze e tecnologie  

 

2 

Almadiploma 5 

 
 Competenza digitale  

 Competenza personale, sociale e di imparare 

ad imparare  

 Competenza imprenditoriale  

 

3 

ELMEC - Varese 8 

 
 Competenza di base in scienze e tecnologie  

 Competenza digitale  

 Competenza personale, sociale e di imparare 

ad imparare  

 Competenza in maniera di cittadinanza 

 Competenza imprenditoriale  

 

4 

Il colloquio di lavoro 3 

 
 Competenza personale, sociale e di imparare 

ad imparare  

 

5 

Il Curriculum 4 

 Competenza digitale  

 Competenza personale, sociale e di imparare 

ad imparare  
 

6 

Incontri ITS e Università 4 

 Competenza personale, sociale e di imparare 

ad imparare  

 Competenza imprenditoriale  
 

 

 

 

 

 

 

 

 

https://www.orizzontescuola.it/wp-content/uploads/2023/01/m_pi.AOOGABMI.Registro-DecretiR.0000328.22-12-2022.pdf
https://www.orizzontescuola.it/wp-content/uploads/2023/01/linee-guida-orientamento-signed.pdf
https://www.orizzontescuola.it/wp-content/uploads/2023/01/linee-guida-orientamento-signed.pdf
https://www.orizzontescuola.it/wp-content/uploads/2023/01/linee-guida-orientamento-signed.pdf
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ATTIVITÀ DI FORMAZIONE SCUOLA LAVORO (FSL) 

Gli studenti, nel corso del triennio, hanno svolto le attività di formazione scuola lavoro riassunte 

nella seguente tabella 

UNITÀ FORMATIVE  
DURATA 

IN ORE 

CONTESTI DI 

APPRENDIMENTO 

MODALITÀ DI 

VALUTAZIONE 

1 Tirocinio in azienda 

2023/2024  

azienda 
scheda di 

valutazione 
2024/2025 160 

2024/2025  

2 

 

Valutazione finale FSL 

 

 

2025/2026 30 
Scuola – lavoro 

autonomo 
Elaborato finale 

3 
Formazione in materia di 

sicurezza 4 + 4/8/12 ore 
 16 eLearning e aula test finali 

4 Progetto Almadiploma  5 
Piattaforma 

Almadiploma 

questionario 

AlmaDiploma e 

redazione del CV 

 

Le competenze sviluppate ad esito dei percorsi sono:  

 

UNITA’  COMPETENZE FORMATIVE 

1 

- Utilizzare linguaggio tecnico e redigere relazioni tecniche e documentare le attività individuali 

   e di gruppo relative a situazioni professionali  

- Gestire progetti secondo le procedure e gli standard previsti dai sistemi aziendali di gestione 

   della qualità e della sicurezza  

- Saper scegliere il tipo di organizzazione dei dati più adatto a gestire le informazioni di una  

  situazione data.  

- Capacità di imparare e di lavorare sia in modalità collaborativa sia in maniera autonoma  

- Capacità di lavorare con gli altri in maniera costruttiva  

- Capacità di concentrarsi, di riflettere criticamente e di prendere decisioni  

- Capacità di pensiero critico e abilità integrate nella soluzione dei problemi.  

2 

- Competenze di autovalutazione dei propri punti di forza e di debolezza, delle attitudini,  

   interessi e aspettative  

-  Riflessione e analisi sul proprio percorso scolastico e sulle scelte post-diploma   

3 

- Competenze generali in materia di sicurezza sui luoghi di lavoro 

- Competenze specifiche in materia di sicurezza sui luoghi di lavoro nel settore d’indirizzo e  

   rischi connessi 

4 

- Competenze di autovalutazione dei propri punti di forza e di debolezza, delle attitudini,  

   interessi e aspettative 

- Riflessione e analisi sul proprio percorso scolastico e sulle scelte post-diploma 
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PERCORSI  DISCIPLINARI DISCIPLINE NON LINGUISTICHE ATTIVATI IN 

INGLESE  

 

Per l’insegnamento di discipline non linguistiche in lingua straniera con metodologia CLIL la classe 

non ha potuto avvalersi di lezioni introduttive tenute da docenti esperti. Tuttavia la programmazione 

di Lingua Inglese ha fornito un adeguato approccio alla microlingua specialistica attraverso la 

lettura di brani riferiti al settore tecnico di riferimento. 

 

ATTIVITÀ AMPLIAMENTO OFFERTA FORMATIVA SVOLTE NELL’ANNO 

SCOLASTICO 

TIPOLOGIA OGGETTO LUOGO DATA 

VIAGGIO DI 

ISTRUZIONE 
Monaco Monaco 5-8/11/2025 

PROGETTI E 

MANIFESTAZIONI 

CULTURALI 

Teatro Sociale Como 16/4/2026 

Cinema ASTRA  Como 21/11/2025 

Cinema ASTRA  Como 9/01/2026 

ORIENTAMENTO Azienda ELMEC Brunello (VA) 27/3/2026 

 

DOCUMENTI A DISPOSIZIONE DELLA COMMISSIONE 

1 Piano triennale dell’offerta formativa 

2 Programmazioni dipartimenti didattici 

3 Schede progetto relative ai percorsi per le competenze trasversali e per l’orientamento  

4 Fascicoli personali degli alunni 

5 Verbali consigli  di classe e scrutini 

6 Griglie di valutazione del comportamento e di attribuzione credito scolastico  

7 Curricolo d’istituto di educazione civica 

8 Materiali utili 

 

 

 

Il presente documento è disponibile sul sito dell’Istituto. 

 

ALLEGATO 1 –  Griglie di valutazione prima, seconda prova e colloquio 

ALLEGATO 2 –  Contenuti disciplinari e relazioni finali singole materie  

ALLEGATO 3 –  Fascicoli candidati con disturbi specifici di apprendimento o bisogni educativi speciali 

ALLEGATO 4 –  Fascicoli candidati diversamente abili  
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FIRME COMPONENTI DEL CONSIGLIO DELLA CLASSE 5 INF3 

 

DISCIPLINA NOME E COGNOME DOCENTE 

GESTIONE PROGETTO, ORGANIZZAZIONE 

D'IMPRESA 
Riccardo BROTTO 

INFORMATICA  Giuseppe TRAMONTANO 

LAB INFORMATICA Maria DE GIORGI 

LINGUA E LETTERATURA ITALIANA Sofia PERISSINOTTO 

LINGUA INGLESE Antonella GOLFIERI 

MATEMATICA Paolo BIGNAMI 

RELIGIONE Manuela DEL BUONO 

SCIENZE MOTORIE E SPORTIVE Ferruccio ZAMBRA 

SISTEMI E RETI  Maria Rosaria D?ONGHIA 

LAB SISTEMI E RETI Maria DE GIORGI 

STORIA, CITTADINANZA E COSTITUZIONE Sofia PERISSINOTTO 

TECNOLOGIE DI PROGETTAZIONE DI SISTEMI 

INFORMATICI E DI TELECOMUNICAZIONI -  
Eugenio CHIRIACO 

LAB TECNOLOGIE DI PROGETTAZIONE DI SISTEMI 

INFORMATICI E DI TELECOMUNICAZIONI 
Simone BARBALACE 

ATTIVITÀ ALTERNATIVA ALL’IRC Giuseppe  MILCERI BAUSOTO 

SOSTEGNO Sara CARACHINO 

 

Le firme dei docenti si intendono apposte come firme autografe sostituite a mezzo stampa ai sensi 

dell'art. 3 comma 2 del D.L. 39/93. Le firme in originale sono depositate in segreteria. 

 

 

 

 

IL DIRIGENTE SCOLASTICO  

Prof.ssa Laura Francesca Rebuzzini 
firmato digitalmente ai sensi del D.Lgs 82/2005 

s.m.i. e norme collegate 
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                               Allegato 1 

 

              Griglie di Valutazione delle Prove 
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ESAME DI STATO 
PRIMA PROVA SCRITTA TIPOLOGIA A 

INDICATORE Nullo/ 

Scarso 

Mediocre Sufficiente/ 

Buono 

Distinto Ottimo/ 

Eccellente 

TOTALE 

Ideazione, pianificazione e 

organizzazione del testo. Coesione e 

coerenza testuale. 

1-8 9-11 12-14 15-17 18-20  

 

 

Ricchezza e padronanza lessicale 

 

 

 

1-8 9-11 12-14 15-17 18-20  

*Ortografia 

 

 

*Morfologia 

 

 

*Sintassi 

 

 

Uso corretto ed efficace della 

punteggiatura 

 

*DSA: DELLE PRECEDENTI VOCI CROCETTARE SOLO QUELLE VALUTABILI (secondo indicazioni fornite da 

PDP) 

 

Ampiezza e precisione delle conoscenze 

e dei riferimenti culturali. Espressione di 

giudizi critici e valutazioni personali. 

1-8 9-11 12-14 15-17 18-20  

       

Rispetto dei vincoli posti nella consegna 

(ad esempio, indicazioni di massima 

circa la lunghezza del testo – se presenti 

– o indicazioni circa la forma parafrasata 

o sintetica della rielaborazione). 

1-4 5 6-7 8 9-10  

 

Capacità di comprendere il testo nel suo 

senso complessivo e nei suoi snodi 

tematici e stilistici.  

1-4 5 6-7 8 9-10  

 

Puntualità nell'analisi lessicale, 

sintattica, stilistica e retorica (se 

richiesta) 

1-4 5 6-7 8 9-10  

 

Interpretazione corretta e articolata del 

testo. 

1-4 5 6-7 8 9-10  

TOTALE/100 

 

 

TOTALE/20 (dividi per 5)  
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ESAME DI STATO 
PRIMA PROVA SCRITTA TIPOLOGIA B 

INDICATORE Nullo/ 

Scarso 

Mediocre Sufficiente/ 

Buono 

Distinto Ottimo/ 

Eccellente 

TOTALE 

Ideazione, pianificazione e 

organizzazione del testo. Coesione e 

coerenza testuale. 

1-8 9-11 12-14 15-17 18-20  

 

 

Ricchezza e padronanza lessicale 

 

 

 

1-8 9-11 12-14 15-17 18-20  

*Ortografia 

 

 

*Morfologia 

 

 

*Sintassi 

 

 

Uso corretto ed efficace della 

punteggiatura 

 

*DSA: DELLE PRECEDENTI VOCI CROCETTARE SOLO QUELLE VALUTABILI (secondo indicazioni fornite da 

PDP) 

       

Ampiezza e precisione delle conoscenze 

e dei riferimenti culturali. Espressione di 

giudizi critici e valutazioni personali. 

1-8 9-11 12-14 15-17 18-20  

 

Individuazione corretta di tesi e 

argomentazioni presenti nel testo 

proposto 

1-6 7-8 9-10 11-12 13-15  

       

Capacità di sostenere con coerenza un 

percorso ragionativo adoperando 

connettivi pertinenti 

1-6 7-8 9-10 11-12 13-15  

 

Correttezza e congruenza dei riferimenti 

culturali utilizzati per sostenere 

l’argomentazione 

1-4 5 6-7 8 9-10  

 

TOTALE/100 

 

 

TOTALE/20 (dividi per 5)  
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ESAME DI STATO 
PRIMA PROVA SCRITTA TIPOLOGIA C 

INDICATORE Nullo/ 

Scarso 

Mediocre Sufficiente/ 

Buono 

Distinto Ottimo/ 

Eccellente 

TOTALE 

Ideazione, pianificazione e 

organizzazione del testo. Coesione e 

coerenza testuale. 

1-8 9-11 12-14 15-17 18-20  

 

 

Ricchezza e padronanza lessicale 

 

 

 

1-8 9-11 12-14 15-17 18-20  

*Ortografia 

 

 

*Morfologia 

 

 

*Sintassi 

 

 

Uso corretto ed efficace della 

punteggiatura 

 

*DSA: DELLE PRECEDENTI VOCI CROCETTARE SOLO QUELLE VALUTABILI (secondo indicazioni fornite da 

PDP) 

       

Ampiezza e precisione delle conoscenze 

e dei riferimenti culturali. Espressione di 

giudizi critici e valutazioni personali. 

1-8 9-11 12-14 15-17 18-20  

 

Pertinenza del testo rispetto alla traccia e 

coerenza nella formulazione del titolo e 

dell’eventuale paragrafazione 

1-6 7-8 9-10 11-12 13-15  

       

Sviluppo coeso, ordinato e lineare 

dell’esposizione 

1-6 7-8 9-10 11-12 13-15  

 

Correttezza e articolazione delle 

conoscenze e dei riferimenti culturali  

1-4 5 6-7 8 9-10  

 

TOTALE/100 

 

 

TOTALE/20 (dividi per 5)  
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ESAME DI STATO  

STUDENTI CON BES L.104/92 
PRIMA PROVA SCRITTA TIPOLOGIA A 

 

INDICATORE 1-8 9-11 12-14 15-17 18-20 TOTALE 

Ideazione, pianificazione e   
organizzazione del testo. Coesione e coerenza 
testuale. 

Testo 
strutturato in 
modo 
assaiframment
ario/ 
incoerente/ 
dispersivo 

Testo 
strutturato in 
modo 
dispersivo 

Testo 
strutturato in 
modo 
elementare 

Testo 
strutturato in 
modo ordinato 

Testo 
strutturato in 
modo 
articolato e 
fluido 

 

 

Ricchezza e padronanza lessicale  Testo con 
frequenti 
errori di forma 
e contenuto 

Testo 
essenzialmente 
corretto con 
qualche errore 
nella forma e 
contenuto 

Testo 
abbastanza 
corretto nella 
forma e 
contenuto 

Esposizione 
corretta e 
appropriata 

Esposizione 
corretta, 
appropriata ed 
efficace 

 

*Morfologia  

*Sintassi  

*Uso corretto della punteggiatura  

*DELLE PRECEDENTI VOCI CROCETTARE SOLO QUELLE VALUTABILI (secondo indicazioni fornite da PEI) 

 

Ampiezza e precisione delle conoscenze e dei 
riferimenti culturali. Espressione di giudizi 
critici e valutazioni personali. 

Conoscenze 
assai limitate e 
frammentarie 
senza apporti 
personali 

Conoscenze 
limitate e/o 
superficiali   
con apporti 
personali 
imprecisi 

Conoscenze 
essenziali con 
apporti 
personali 
modesti 

Conoscenze 
adeguate   con 
apporti 
personali 
adeguati e 
pertinenti   

Conoscenze 
precise e 
articolate con 
apporti 
personali 
appropriati, 
articolati e con 
spunti originali 
e critici 

 

       

Rispetto dei vincoli posti nella consegna (ad 
esempio, indicazioni di massima circa la 
lunghezza del testo – se presenti – o indicazioni 
circa la forma parafrasata o sintetica della 
rielaborazione). 

1-4  5  6-7  8  9-10  

Vincoli 
rispettati in 
modo parziale 
e/o incompleto 

Vincoli 
rispettati per 
gli aspetti 
essenziali 

Vincoli 
sostanzialment
e rispettati   

Vincoli 
rispettati in 
modo 
completo 

Vincoli 
rispettati in 
modo 
completo e 
consapevole 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Capacità di comprendere il testo nel suo senso 
complessivo e nei suoi snodi tematici e stilistici.  

1-4  5  6-7  8  9-10  

Testo non 
compreso / 
compreso in 
modo parziale 

Testo 
compreso 
limitatamente 
agli snodi 
essenziali 

Testo 
compreso in 
modo 
adeguato nei 
diversi snodi 

Testo 
compreso in 
modo chiaro 
nei diversi 
snodi 

Testo 
compreso in 
modo 
completo e 
preciso in tutti 
gli snodi 
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Puntualità nell'analisi lessicale,   
sintattica, stilistica e retorica (se   
richiesta) 

1-4  5  6-7  8  9-10  

Analisi assente 
o 
completament
e errata 

Analisi incerta, 
incompleta 
e/superficiale 

Analisi corretta 
ma limitata agli 
aspetti 
essenziali 

Analisi corretta 
e ordinata  

Analisi ampia e 
approfondita 

 

Interpretazione corretta e articolata del testo. 1-4  5  6-7  8  9-10  

Interpretazion
e assente 

Interpretazion
e schematica e 
superficiale 

Interpretazion
e corretta ma 
essenziale 

Interpretazion
e precisa e 
articolata 

Interpretazion 
e articolata, 
con apporti 
critici 

TOTALE/100       

TOTALE/20 (dividi per 5) 
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        ESAME DI STATO  
                                                                                STUDENTI CON BES L.104/92 

           PRIMA PROVA SCRITTA TIPOLOGIA B 

 

INDICATORE   

1-8 

 
9-11  

 

12-14  

 
15-17 

 

18-20 

TOTALE 

Ideazione, pianificazione e   

organizzazione del testo. Coesione e  
coerenza testuale. 

Testo 
strutturato in 
modo 
assaiframmenta
rio/ incoerente/ 
dispersivo 

Testo 
strutturato in 
modo 
dispersivo 

Testo 
strutturato in 
modo 
elementare  

Testo 
strutturato in 
modo ordinato  

Testo 
strutturato in 
modo 
articolato e 
fluido  

 

 

Ricchezza e padronanza lessicale  Testo con 
frequenti errori 
di forma e 
contenuto  

Testo 
essenzialmente 
corretto con 
qualche errore 
nella forma e 
contenuto 

Testo 
abbastanza 
corretto nella 
forma e 
contenuto 

Esposizione 
corretta e 
appropriata  

Esposizione 
corretta, 
appropriata ed 
efficace  

 

*Morfologia  

*Sintassi  

*Uso corretto della 

punteggiatura 

 

* DELLE PRECEDENTI VOCI CROCETTARE SOLO QUELLE VALUTABILI (secondo indicazioni fornite da PEI) 

       

Ampiezza e precisione delle conoscenze e 

dei riferimenti culturali. Espressione di 
giudizi critici e valutazioni personali. 

Conoscenze 
assai limitate e 
frammentarie 
senza apporti 
personali 

Conoscenze 
limitate e/o 
superficiali   con 
apporti 
personali 
imprecisi 

Conoscenze 
essenziali con 
apporti 
personali 
modesti 

Conoscenze 
adeguate   con 
apporti 
personali 
adeguati e 
pertinenti   

Conoscenze 
precise e 
articolate con 
apporti 
personali 
appropriati, 
articolati e con 
spunti originali 
e critici 

 

 

Individuazione corretta di tesi e   

argomentazioni presenti nel testo 
proposto 

1-6  7-8  9-10  11-12  13-15  

Tesi e 
argomentazioni 
non individuate 

Tesi e 
argomentazioni 
essenziali 
individuate in 
modo parziale 
e/o incompleto 

Tesi e 
argomentazioni 
individuate in 
modo 
essenziale 

Tesi e 
argomentazioni 
individuatecon 
qualche 
imprecisione 

Tesi e 
argomentazioni 
individuate in 
modo completo 
e articolato 

 
 
 

      

Capacità di sostenere con coerenza un 
percorso ragionativo adoperando 
connettivi pertinenti 

1-6  7-8  9-10  11-12  13-15  

Testo poco 
coerente 

Percorso 
ragionativo 
semplice ma 
lineare 

Percorso 
ragionativo 
ordinato 

Percorso 
ragionativo 
articolato con 
uso adeguato 
dei connettivi 

Percorso 
ragionativo 
articolato e 
fluido con 
utilizzo 
adeguato dei 
connettivi 

 

Correttezza e congruenza dei riferimenti 1-4  5  6-7  8  9-10  
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culturali utilizzati per sostenere   

l’argomentazione 

Riferimenti 
culturali 
scarsi/incerti, 
incompleti 
e/o 
superficiali 

Riferimenti 
culturali 
corretti ma 
essenziali 

Riferimenti 
culturali 
corretti e 
congrui pur 
con qualche 
imprecisione 

Riferimenti 
culturali 
corretti e 
chiari 

Riferimenti 
culturali 
corretti, ampi 
e approfonditi 

 

TOTALE/100  

TOTALE/20 (dividi per 5) 
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           ESAME DI STATO 
STUDENTI CON BES L.104/92 

              PRIMA PROVA SCRITTA TIPOLOGIA C 

 

INDICATORE  1-8 9-11  12-14 15-17 18-20 TOTALE 

Ideazione, pianificazione e   

organizzazione del testo. Coesione e 
coerenza testuale. 

Testo 
strutturato in 
modo 
assaiframme
ntario/ 
incoerente/ 
dispersivo 

Testo 
strutturato in 
modo 
dispersivo 

Testo 
strutturato in 
modo 
elementare 

Testo 
strutturato in 
modo 
ordinato 

Testo 
strutturato in 
modo 
articolato e 
fluido 

 

 

Ricchezza e padronanza lessicale  Testo con 
frequenti 
errori di forma 
e contenuto 

Testo 
essenzialmente 
corretto con 
qualche errore 
nella forma e 
contenuto 

Testo 
abbastanza 
corretto nella 
forma e 
contenuto 

Esposizione 
corretta e 
appropriata 

Esposizione 
corretta, 
appropriata ed 
efficace 

 

*Sintassi  

*Uso corretto della 
punteggiatura 

 

*DELLE PRECEDENTI VOCI CROCETTARE SOLO QUELLE VALUTABILI (secondo indicazioni fornite da PEI) 

       

Ampiezza e precisione delle conoscenze e 

dei riferimenti culturali. Espressione di 
giudizi critici e valutazioni personali. 

Conoscenze 
assai limitate e 
frammentarie 
senza apporti 
personali 

Conoscenze 
limitate e/o 
superficiali   
con apporti 
personali 
imprecisi 

Conoscenze 
essenziali con 
apporti 
personali 
modesti 

Conoscenze 
adeguate   con 
apporti 
personali 
adeguati e 
pertinenti   

Conoscenze 
precise e 
articolate con 
apporti 
personali 
appropriati, 
articolati e con 
spunti originali 
e critici 

 

 

Pertinenza del testo rispetto alla traccia e 
coerenza nella formulazione del titolo e 

dell’eventuale paragrafazione 

1-6  7-8  9-10  11-12  13-15  

Testo non 
pertinente / 
parzialmente 
pertinente 

Testo 
pertinente 
limitatamente 
agli aspetti 
essenziali 

Testo 
sostanzialment 
e pertinente 

Testo completa 
mente 
pertinente 

Testo 
pertinente in 
modo 
completo e 
consapevole 

 
 
 
 
 

      

Sviluppo coeso, ordinato e lineare 

dell’esposizione 

1-6  7-8  9-10  11-12  13-15  

Testo 
sconnesso / 
poco coerente 

Percorso 
ragionativo 
semplice ma 
lineare 

Percorso 
ragionativo 
ordinato  

Percorso 
ragionativo 
articolato con 
uso adeguato 
dei connettivi 

Percorso 
ragionativo 
articolato e 
fluido con 
utilizzo 
adeguato dei 
connettivi 
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Correttezza e articolazione delle   

conoscenze e dei riferimenti culturali  

1-4  5  6-7  8  9-10  

Conoscenze 
limitate e/o 
superficiali 

Conoscenze 
essenziali 

Conoscenze 
adeguate   

Conoscenze 
precise 

Conoscenze 
approfondite 
e articolate 

 

TOTALE/100  

TOTALE/20 (dividi per 5)  
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                                                                               GRIGLIA seconda prova studente BES-DSA 
 

INDICATORE DESCRITTORE 
Livelli della 
prestazione  

Punti 

Padronanza delle conoscenze disciplinari 
relative ai nuclei tematici oggetto della 
prova (1-5) 

Conoscenze disciplinari estremamente 
limitate 

Insufficiente 1 

Sufficienti conoscenze Sufficiente 2 

Conoscenze buone Buono 3 

Conoscenze complete e approfondite Discreto 4 

Conoscenze complete e approfondite Ottimo 5 

Padronanza delle competenze tecnico-
professionali specifiche di indirizzo 
rispetto agli obiettivi della prova, con 
particolare riferimento all’analisi e 
comprensione dei casi e/o delle 
situazioni problematiche proposte e alle 
metodologie/scelte 
effettuate/procedimenti utilizzati nella 
loro risoluzione (0-7) 

Competenze specifiche nulle Nullo 0 

Competenze estremamente limitate 
Gravemente 
insufficiente 

1 

Competenze scarse Insufficiente 2 

Competenze limitate Quasi sufficiente 3 

Competenze sufficienti Sufficiente 4 

Buone competenze Buono 5 

Completa padronanza  Distinto 6 

Completa padronanza ecompetenza Ottimo 7 

Completezza nello svolgimento delle 
richieste, coerenza/correttezza dei 
risultati e degli elaborati tecnici e/o 
tecnico grafici prodotti (0-6) 

Non rispetta le richieste Nullo 0 

Produzione frammentaria e incoerente 
Gravemente 
insufficiente 

1 

Produzione incompleta e poco coerente Insufficiente 2 

Produzione parzialmente corretta e 
coerente 

Quasi sufficiente 3 

Produzione sufficientemente completa e 
corretta 

Sufficiente 4 

Produzione completa e corretta Buono 5 

Produzione completa, corretta e 
approfondita 

Ottimo 6 

Capacità di argomentare, di collegare e di 
sintetizzare le informazioni in modo 
chiaro ed esauriente, utilizzando con 
pertinenza i diversi linguaggi tecnici 
specifici (0-4) 

Argomentazione incoerente Nullo 0 

Argomentazione limitata Insufficiente 1 

Argomentazione adeguatamente chiara e 
coerente 

Adeguato 2 

 

 
 
PUNTEGGIO TOTALE DELLA PROVA: ________ 
 

 

 

 

 



 

GRIGLIA DI VALUTAZIONE DELLA SECONDA PROVA SCRITTA 

 (STUDENTI CON BES L.104/92) 

 

 

PARAMETRI E INDICATORI 

 

VALUTAZIONE 

PUNTI 

ATTRIBUITI 

 

Padronanza delle conoscenze disciplinari relative ai nuclei tematici 

oggetto della prova e caratterizzanti l’indirizzo di studi, compensate dal 

supporto degli strumenti previsti per lo studente 

Esaurienti 

 

Accettabili 

 

Quasi Sufficienti 

 

Insufficienti 

4 

 

3 

 

2 

 

1 

 

 

 

Analisi e comprensione dei casi e/o delle situazioni proposte nella traccia, 

con scelte adeguate dei procedimenti utilizzati nella risoluzione 

 

Esaurienti 

 

Buone 

 

Sufficienti 

 

Insufficienti 

 

Gravemente insufficienti 

 

Nulle o scarse 

6 

 

5 

 

4 

 

3 

 

2 

 

0 - 1 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Esauriente 

 

6 

 

 



 

 

Completezza nello svolgimento della traccia, coerenza/correttezza dei 

risultati e degli elaborati tecnici prodotti, considerate le opportune riduzioni 

di contenuti e/o semplificazioni valutate coerentemente con i pdp/pei 

Accettabile 

 

Discreta 

 

Essenziale 

 

Insufficiente 

 

Nulla o gravemente 

insufficiente 

5 

 

4 

 

3 

 

2 

 

0 - 1 

 

Capacità di argomentazione, collegamento e sintesi delle informazioni in 

modo sufficientemente chiaro, utilizzando con pertinenza i diversi linguaggi 

tecnici specifici secondo la normativa tecnica di settore 

 

Articolata 

 

Chiara 

 

Essenziale 

 

Nulla o confusa 

 4 

 

3 

 

2 

 

1                                                

 

 

  VALUTAZIONE COMPLESSIVA: 

 

                                                      

                                                                  /20 



 

                                                              Griglia ministeriale di valutazione della prova orale

Indicatori   Livelli  Descrittori  Punti  Punteggio  

Acquisizione dei 

contenuti e dei metodi 

delle quattro discipline 

oggetto del colloquio  

I  Non ha acquisito i contenuti e i metodi delle diverse discipline, o li ha acquisiti in modo estremamente frammentario e lacunoso.  0.50 - 1   

II  Ha acquisito i contenuti e i metodi delle diverse discipline in modo parziale e/o incompleto, e li utilizza in modo non sempre appropriato.  1.50 - 2.50  

III  Ha acquisito i contenuti e utilizza i metodi delle diverse discipline in modo corretto e appropriato.  3 - 3.50  

IV  Ha acquisito i contenuti delle diverse discipline in maniera completa e utilizza in modo consapevole i relativi metodi.  4 - 4.50  

V  Ha acquisito i contenuti delle diverse discipline in maniera completa e approfondita e utilizza con piena padronanza i relativi metodi.  5  

Capacità di utilizzare e 

raccordare le 

conoscenze acquisite; 

padronanza lessicale e 

semantica, anche con 

riferimento al 

linguaggio tecnico e/o di 

settore  

(eventualmente anche in 

lingua straniera)  

I  
Non è in grado di utilizzare e raccordare le conoscenze acquisite o lo fa in modo del tutto inadeguato.  Si esprime in modo scorretto e/o 

stentato.  
0.50 - 1  

 

II  
È in grado di utilizzare e raccordare le conoscenze acquisite con difficoltà e solo se guidato.  Si esprime in modo non sempre corretto, 

utilizzando un lessico, anche di settore, parzialmente adeguato.  

1.50 - 2.50  

III  
È in grado di utilizzare correttamente le conoscenze acquisite, istituendo adeguati raccordi tra le discipline.  Si esprime utilizzando un 

lessico complessivamente corretto, anche in riferimento al linguaggio tecnico e/o di settore.  
3 - 3.50  

IV  
È in grado di utilizzare le conoscenze acquisite raccordandole in una trattazione pluridisciplinare articolata.  Si esprime in modo preciso e 

accurato utilizzando un lessico, anche tecnico e settoriale, vario e preciso.  
4 - 4.50  

V  
È in grado di utilizzare le conoscenze acquisite raccordandole in una trattazione pluridisciplinare ampia e approfondita. Si esprime con 

ricchezza e piena padronanza lessicale e semantica, anche in riferimento al linguaggio tecnico e/o di settore.  
5  

Capacità di argomentare 

in modo critico e 

personale   

I  Non è in grado di argomentare in maniera critica e personale, o argomenta in modo superficiale e disorganico.  0.50 - 1   

II  È in grado di formulare argomentazioni critiche e personali solo a tratti e/o solo in relazione a specifici argomenti.  1.50 - 2.50  

III  È in grado di formulare semplici argomentazioni critiche e personali, rielaborando correttamente i contenuti acquisiti.  3 - 3.50  

IV  È in grado di formulare articolate argomentazioni critiche e personali, rielaborando efficacemente i contenuti acquisiti.  4 - 4.50  

V  È in grado di formulare ampie e articolate argomentazioni critiche e personali, rielaborando con originalità i contenuti acquisiti.  5  

Grado di maturazione 

personale, di autonomia 

e di responsabilità 

raggiunto al termine del 

percorso di studio  

I  Ha raggiunto un grado di maturazione molto parziale e un livello di autonomia e responsabilità incompleto.  0.50 - 1   

II  Ha raggiunto un limitato grado di maturazione e di autonomia; necessita di guida e di supporto per gestire scelte e responsabilità.  1.50 - 2.50  

III  Ha raggiunto un apprezzabile livello di maturazione; è in grado di assumere decisioni autonome e gestire con sicurezza scelte personali.  3 - 3.50  

IV  
Ha raggiunto un alto grado di maturazione, autonomia e responsabilità; è capace di riflettere criticamente sulle proprie scelte e sul proprio 

agire.  
4 - 4.50  

V  
Ha raggiunto un elevato grado di autonomia e maturazione personale; sa gestire responsabilità significative in modo esemplare per gli 

altri.  
5  

 

Punteggio totale della prova  

 



 

           



 

 

 



 

              

                               Allegato 2 

 

          Contenuti Disciplinari  e Relazioni Finali   
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MATERIA 
 

Tecnologie per la Progettazione di Sistemi 
Informatici e di Telecomunicazioni 

 

      CLASSE 
 
         5 INF3 
 

 
   

Il Livello di Trasporto 
- Principali funzioni del livello di trasporto 
- Protocollo TCP 

o Header TCP 
o segmentazione e controllo del flusso 
o apertura/chiusura della connessione 
o controllo della congestione 

- TSAP e classificazione degli indirizzi di porta 
- Esempi di protocolli applicativi basati su TCP 
- Il protocollo UDP 

o Header UDP 
o Applicazioni di UDP 

 
La Programmazione di Rete 

- Il livello applicativo del TCP/IP 
- Definizione di protocollo applicativo 
- Il modello Client/Server e il modello Peer To Peer 
- Modelli ibridi 
- Sincronizzazione dei processi in rete mediante scambio messaggi 
- Cenno ad alcuni protocolli applicativi del TCP/IP: dns, dhcp, posta elettronica  
- La progettazione di applicazioni di rete mediante la tecnologia dei Socket 
- Standard Socket di UNIX.  
- Fasi per la creazione di una socket lato server: la funzione accept.  
- Fasi per la creazione di una socket lato client: la funzione connect.  
- API Java per la programmazione di rete.  
- Creazione di connessioni TCP in Java: le classi Socket e ServerSocket.  
- La classe InetAddress.  
- Creazione di uno stream per l’input/output da socket 
-  le classi InputStreamReader/OutputStreamWriter, BufferedReader/BufferedWriter.  
- Progettazione di un server concorrente in Java: definizione del protocollo applicativo.  
- Gestione delle richieste di connessione ad un server concorrente.  
- Creazione di connessioni UDP in Java: le classi DatagramSocket e DatagramPacket.  
- Cenno allo sviluppo di Web Application 

o modello 2-layer e modello 3-layer 
o script lato server 
o application server e DBMS server 

 

Introduzione alla Programmazione in Python 

- Ambiente di sviluppo per applicazioni in Python 
- Struttura generale di un programma in Python 
- Strutture dati 
- Funzioni 
- Classi e Oggetti 
- Interfacce Grafiche 

 

 

 

 

 

 



 

TESTI IN ADOZIONE  

Slide a cura del docente 
 
Tecnologie e Progettazione di Sistemi Informatici e di Telecomunicazioni –  vol 3 
P.Camagni, R.Nikolassy 
HOEPLI editore 
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OBIETTIVI SPECIFICI DI APPRENDIMENTO RAGGIUNTI 

UF TITOLO  COMPETENZE ABILITÀ ATTIVITÀ DI 

LABORATORIO 

CORRISPONDE

NTI 

 

DISCIPLINE 

CONCORRENTI 

1 Il Livello di 

Trasporto 

Conoscere le 

principali 

caratteristiche dei 

protocolli TCP e 

UDP 

Saper scegliere il 

giusto protocollo in 

base alle 

caratteristiche della 

applicazione. 

 Sistemi e Reti 

2 

La 

programmazione 

di rete 

Conoscere metodi 

e tecnologie per la 

sincronizzazione 

dei processi in 

rete 

Realizzare 

applicazioni con 

processi che si 

sincronizzano in rete. 

 

Sviluppare semplici 

protocolli applicativi. 

Progettazion

e di 

applicazioni  

C/S  in Java. 

Informatica 

Sistemi e Reti 

3 

 

Il Linguaggio 

Python 

Conoscere i 

fondamenti del 

linguaggio di 

programmazione. 

Saper scrivere 

programmi a 

oggetti con utilizzo 

di GUI 

Sviluppo di 

programmi 

Informatica 

 



 

 

METODOLOGIE DI LAVORO IMPIEGATE CON GLI ALUNNI 

 

[X] Lezione frontale [X] Lezione dialogata 

[  ]  Metodo sperimentale [X] Attività laboratoriali individuali 

[X] Attività laboratoriali di gruppo [  ] Scoperta guidata  

[X] Cooperative learning  [X] Problem solving  

[  ] Pair work [  ] Peer tutoring 

[  ] Brainstorming [  ] Flipped Classroom 

[X] Contributo di altre discipline [X] Indicazione del metodo per lo studio della materia 

[X] Proposte di approfondimento  

 

 

TIPOLOGIE DELLE PROVE DI VERIFICA 

[X] Test [X] Questionari 

[  ]  Presentazioni multimediali [X] Problemi ed esercizi 

[X] Sviluppo di progetti [X] Interrogazioni 

[  ] Compiti di realtà [  ] Prove grafiche 

[ X] Prove pratiche [X] Osservazioni sul comportamento di  

lavoro (partecipazione, impegno, 

metodo, ecc.) 

 

 

 

 

 

TIPOLOGIA DEGLI INTERVENTI DI RECUPERO EFFETTUATI E LORO EFFICACIA 

 

Gli interventi di recupero si basano su esercitazioni pratiche di laboratorio, trasformando concetti teorici 

astratti in esperienze concrete. Attraverso l'apprendimento attivo, la manipolazione diretta e la 

sperimentazione, gli studenti colmano le lacune disciplinari, sviluppando competenze tecniche e rafforzando 

la comprensione attraverso il "fare". 

 

 



 

OSSERVAZIONI SULLA CLASSE  

Gli studenti hanno manifestato, mediamente, interesse e propensione al dialogo educativo. Grazie anche al 
contributo di alcuni elementi trainanti, che hanno costituito un punto di riferimento,   l’apprendimento della 
disciplina ha dato risultati mediamente soddisfacenti. Corretto il comportamento sia in classe che in 
laboratorio. Gli alunni più impegnati e motivati hanno approfondito la loro preparazione, acquisendo 
padronanza dei contenuti della disciplina, maturando così una buona preparazione. Altri studenti hanno 
seguito e partecipato meno assiduamente, raggiungendo risultati appena sufficienti. 

 

OSSERVAZIONI SULLO SVOLGIMENTO DEL PROGRAMMA  

Il programma è stato svolto regolarmente, consentendo il raggiungimento degli obiettivi stabiliti. 
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Introduzione ai database 

 Gli Archivi 
 Operazione sugli Archivi 
 Limiti degli archivi 
 Basi di dati e DBMS 

 

La progettazione di una base di dati 

 Progettazione di database 

 Basi di dati: proprietà e caratteristiche 

 Indipendenza logica e fisica dei dati 

 Gestione del data base tramite DBMS 

 I tre livelli di astrazione (concettuale, logico e fisico) 

 Interfaccia tra DBMS e utente 

 DDL, DML, QL. 

 Modello E/R come modello concettuale 

◦ entità, chiavi, associazioni, attributi, cardinalità, regole di lettura 

 Modello relazionale 

 Regole di derivazione del modello logico relazionale 

 Chiavi primarie e chiavi esterne 

 Operatori relazionali (selezione, proiezione e join) 

 Regole di integrità dei dati (inserzione, cancellazione e modifica) 

 Normalizzazione di una base di dati 

◦ Prima forma normale 

◦ Seconda forma normale 

◦ Terza forma normale 

 

Linguaggi per basi di dati: SQL 

 Ambiente DBMS MySql 

 Il formato dei comandi SQL 

 Identificatori e tipi di dati 



 

 La definizione delle tabelle 

 Integrità dei dati 

 I comandi per la manipolazione dei dati: inserimento, cancellazione e modifica delle 
righe di una tabella 

 Le interrogazioni 

 Join, self join e join esterne 

 Le funzioni di aggregazione 

 Ordinamenti e raggruppamenti 

 SubQuery a più livelli. 

 Ambiente grafico per le query e l’amministrazione di MySql con phpMyAdmin 

 L’ambiente di phpMyAdmin 

 La definizione delle tabelle PHPMYADMIN 

 Interrogazioni sul database 

 
 

Scripting lato server 

 Programmazione strutturata 

 Inserimento di istruzioni PHP in file HTML 

 Variabili e tipi di dati 

 Strutture di base(selezione, iterazione, cicli) 

 Funzioni 

 Gestione di form 

 Passaggio di informazioni tra pagine 

 Array: 

◦ array unidimensionali numerici e funzioni principali 

◦ array associativi 

 Funzioni di gestione di stringhe 

 Le sessioni 

 Gestione File 

 

Applicazioni web dinamiche 

 Data base in rete con le pagine PHP 

 Interazione con l’utente tramite i moduli HTML 

 Passaggio di parametri 

 Connessione ai database MySql tramite script Php, interfaccia grafica phpMyAdmin e tramite linea di    

comando. 

 Operazioni di manipolazione sul database in rete tramite approccio procedurale 

 Le interrogazioni al database in rete tramite approccio procedurale 



 

 Operazioni sul database con parametri forniti da moduli 

 
Da fare 

 Modello logico, gerarchico, reticolare. 

 Caricamento dei dati da file esterni 

 Funzioni native PHP (mail, data) 

 Le viste classiche e le viste CTE. 

 Importazione di dati da file esterni ed esportazione di tabelle in file esterni 

 Amministrazione degli utenti e permessi di accesso ai dati 
 

 

 

TESTI IN ADOZIONE 

Titolo: CORSO DI INFORMATICA 

SQL&PHP  volume  C 
Autori: Camagni-Nikolassy 

Editore: Hoepli 

 

 
 

 

 

RELAZIONE FINALE 

DOCENTE 

G. Tramontano-M. De Giorgi 

MATERIA 

INFORMATICA 

CLASSE 

5INF3 

 

OBIETTIVI SPECIFICI DI APPRENDIMENTO RAGGIUNTI 

UF TITOLO COMPETENZE ABILITÀ ATTIVITÀ DI 

LABORATORIO 

CORRISPONDENTI 

DISCIPLINE 

CONCORRENTI 

1 Introduzione 

ai database 

Comprendere le 

differenze tra 
l'archiviazione 

tradizionale (file-

based) e quella 
strutturata 

Saper passare da una 

raccolta disordinata 
di informazioni a 

una struttura logica 

che eviti ridondanze 
e incongruenze 

 Saper catalogare i 

dati secondo criteri di 

pertinenza, integrità e 

sicurezza. 

Saper riconoscere i gli 

svantaggi relativi a 

ridondanza e ricerca 

dei dati 

 
Sistemi e reti 

 
 

Tecnologie e 
Progettazione di 

sistemi Informatici 
e di 

Telecomunicazioni 



 

 

2 

Progettazi

one di basi 

di dati 

Saper rilevare 

gli elementi 

fondamentali 

della realtà 

esaminata e 

le reciproche 

interazioni 

Scomporre e 

organizzare, 

in modo non 

ridondante, le 

informazioni 

in entità 

elementari, 

individuandon

e gli attributi 

fondamentali 

e le relazioni 

intercorrenti 

Applicare 

modelli 

concettuali e 

logici in modo 

coerente 

Utilizzare 

ambienti di 

sviluppo 

integrati 

Apportare 

modifiche al 

modello sulla 

base di nuove 

informazioni 

Produrre 

documentazio

ne completa e 

dettagliata 

delle varie fasi 

di progetto 

 

Focalizzazione dei 

contenuti 

informativi 

 

Modellizzazione 

del problema e 

dei dati 

 

Individuazione 

del costrutto più 

indicato, accesso 

efficiente ai dati 

 

Esercitazioni 

per 

aprofondire la 

modellazione 

dei DB. 

Progettazione 

dei db 

finalizzati al 

Progetto 

Ludoteca. 

Sistemi e reti 
 
 

Tecnologie e 
Progettazione di 
sistemi 
Informatici e di 
Telecomunicazi
oni 

3 

Linguaggi 

per basi di 

dati: SQL 

Saper leggere 

e interpretare 

le richieste di 

un’interrogazi

one 

Usare 

correttament

e ed 

efficientemen

te i comandi e 

le relative 

clausole 

Identificazione e 

applicazione 

corretta della 

sintassi SQL 

 

Approccio top- 

down alla 

risoluzione di 

un’interrogazione 

 

Individuazione 

Esercitazioni di 

base e mirate 

per lo sviluppo 

del progetto 

Ludoteca 

 

Sistemi e reti 
 
 

Tecnologie e 
Progettazione di 
sistemi 
Informatici e di 
Telecomunicazi
oni 



 

Saper gestire 

e proteggere i 

dati forniti 

dall’utente 

Saper gestire i 

dati tramite 

interfacce 

grafiche 

Saper 

documentare 

in modo 

chiaro e 

coerente il 

lavoro svolto 

del comando più 

indicato 

 

Utilizzo dei 

comandi in modo 

coerente col 

modello 

Amministrazion

e dei dati 

Utilizzo di 

ambienti di 

sviluppo 

integrati 

4 

Scripting 

lato server 

Individuare 

l’ambito 

applicativo di 

un linguaggio 

interpretato 

lato server 

Riconoscere i 

componenti 

di una pagina 

web e le 

reciproche 

interazioni 

Applicare con 

proprietà le 

tecniche di 

programmazi

one dinamica, 

garantendo 

correttezza, 

efficacia, 

flessibilità, 

riusabilità e 

portabilità 

delle soluzioni 

proposte. 

Estendere 

autonomame

nte le proprie 

competenze 

nell’ambito 

dei linguaggi 

di scripting 

lato server 

Saper 

organizzare 

e presentare 

le 

informazioni

, sia 

testualment

e che in 

formato 

Utilizzo di 

strutture dati 

coerenti 

 

 

Associazione di 

algoritmi alle 

strutture dati 

 

 

Individuazione 

degli algoritmi più 

idonei 

 

 

Utilizzo e 

creazione di 

librerie 

 

Utilizzo di 

ambienti di 

sviluppo integrati 

Struttura 

pagine web, 

HTML, A-

Frame, CSS. 

Interazione tra 

pagine, php. 

 

Sistemi e reti 
 
 
Tecnologie e 

Progettazione di 

sistemi 

Informatici e di 

Telecomunicazi

oni 



 

multimedial

e 

5 

Applicazio

ni web 

dinamiche 

Individuare e 

riprodurre la 

struttura di un 

sito 

Fornire servizi 

all’interno di 

pagine 

strutturate 

organicament

e 

Interagire con 

basi di dati 

Realizzare siti 

completi, con 

interfacce 

utente usabili, 

accessibili e 

aderenti agli 

standard e nel 

rispetto della 

riservatezza 

Individuazione 

delle diverse 

tipologie di 

oggetti, con le 

rispettive 

caratteristiche 

Utilizzo delle 

funzioni 

fondamentali 

degli editor di 

testo, grafica, 

audio, video 

Progettazione di 

pagine web 

usabili, accessibili 

e cross-browser 

Progettazione di 

un sito 

strutturato in 

modo organico e 

coerente 

Sviluppo delle 

pagine 

propedeutiche 

al progetto 

Ludoteca. 

Sistemi e reti 
 
 

Tecnologie e 
Progettazione di 
sistemi 
Informatici e di 
Telecomunicazi
oni 

 

 

 

 

METODOLOGIE DI LAVORO IMPIEGATE CON GLI ALUNNI 

 

[ X ] Lezione frontale [  ] Lezione dialogata 

[  ] Metodo sperimentale [ X ] Attività laboratoriali individuali 

[ X ] Attività laboratoriali di gruppo [  ] Scoperta guidata 

[  ] Cooperative learning  [  ] Problem solving 

[  ] Pair work [  ] Peer tutoring 

[  ] Brainstorming [  ] Flipped Classroom 

[  ] Contributo di altre discipline [  ] Indicazione del metodo per lo studio della materia 

[  ] Proposte di approfondimento [  ] Altro (specificare).......…... 

 

 

TIPOLOGIE DELLE PROVE DI VERIFICA 

[ X ]Test [  ] Questionari 

[  ] Relazioni [  ] Temi 

[  ] Analisi del testo [  ] Produzione di testi scritti 

[  ] Presentazioni multimediali [ X ] Problemi ed esercizi 

[ X ] Sviluppo di progetti [ X ] Interrogazioni 

[  ] Compiti di realtà [  ] Prove grafiche 

[  ] Prove pratiche [ X ] Osservazioni sulcomportamento di  

lavoro (partecipazione, impegno, metodo, 

ecc.) 

 

 

 



 

OSSERVAZIONI SULLA CLASSE 

L’atteggiamento prevalente della classe è apparso poco propositivo. Mentre una piccola parte degli allievi ha 

partecipato con costanza, il resto del gruppo ha mostrato scarsa reattività agli stimoli didattici. Lo studio si è rivelato 

prevalentemente mnemonico e vincolato a quanto spiegato in aula, evidenziando una carenza di autonomia e di 

desiderio di approfondimento personale. Lo studio domestico ha permesso, comunque, di raggiungere risultati 

sufficienti per alcuni e  più che positivi per altri. 

 

OSSERVAZIONI SULLO SVOLGIMENTO DEL PROGRAMMA 

Il programma didattico è stato sviluppato in modo completo nelle sue parti essenziali, garantendo agli 

studenti una solida comprensione dei contenuti fondamentali. Tuttavia, a causa del tempo a disposizione, 

non è stato possibile trattare alcuni temi meno rilevanti con la stessa profondità. Nel complesso, il percorso 

svolto ha consentito di raggiungere gli obiettivi previsti. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

*+PROGRAMMA SVOLTO 

DOCENTI 

Maria Rosaria D’Onghia 

Maria De Giorgi 

MATERIA 

 

Sistemi e reti 
 

CLASSE 

 

5inf3 
 

 
 Reti. Modello client-server e applicazioni 

 
- Ripasso e integrazione riguardo a: 

 Modello ISO/OSI e infrastruttura TCP/IP 

 Indirizzamento 

 Routing 

 VLAN 

 

- Il livello di trasporto 

 Il protocollo UDP 

 Il protocollo TCP 

 

- Il livello applicativo e i suoi principali protocolli 

 DHCP 

 DNS 

 HTTP 

 servizio email (SMTP, IMAP, POP3) 

 

- Internetworking e relativi aspetti di sicurezza 

 NAT 

 Firewall 

 Proxy 

 Accesso da remoto: le VPN 

 DMZ 

 

Laboratorio: 

 Esercitazioni di rafforzamento su argomenti del precedente anno scolastico, 

propedeutici allo svolgimento della prova d’esame.  

 Analisi delle tecnologie di rete fisiche e simulate. 

 Sviluppo guidato di case studies reali e di prove d’esame dei precedenti 

anni scolastici. 

 

 La sicurezza nei sistemi informatici 

 
- ISO 27001: 

 Il Sistema di Gestione per la Sicurezza delle Informazioni 

 Il triangolo CIA (o RID) 

 

- Il quadro normativo in Italia 

 Frode e crimini informatici 

 La riservatezza 

 La Pubblica Amministrazione 

 Firma elettronica 

 

- La sicurezza informatica: 

 Crittografia a chiave simmetrica 



 

 Crittografia a chiave asimmetrica 

 Sintesi di messaggi 

 Autenticazione 

 Segretezza 

 Firma digitale 

 Identità e distribuzione delle chiavi 

 

Laboratorio: 

 Analisi dei contesti di sicurezza e definizione delle tecnologie applicabili. 

 Esercitazioni singole o complessive contestualizzate a case studies reali per 

l’applicazione di strategie e tecnologie per la sicurezza. 

 

 

Argomenti da svolgere  

 Approfondimento delle DMZ con applicazione ai casi già affrontati. 

 Tecnologie Wireless da applicare ai casestudies affrontati. 

 

 

 

 

 

 

TESTI IN ADOZIONE  

 

Percorso Networking CISCO 

 

Dispense CCNA 

 

Sistemi e reti Vol.3 

Lorusso, Bianchi 

Ed. Hoepli 
 

 

 
 

RELAZIONE FINALE 

DOCENTE 

Maria Rosaria D’Onghia 

Maria De Giorgi 

MATERIA 

Sistemi e reti 

CLASSE 

5inf3 

 

 

 

 

 

 

 



 

OBIETTIVI SPECIFICI DI APPRENDIMENTO RAGGIUNTI 

UF TITOLO  COMPETENZE ABILITÀ ATTIVITÀ DI 

LABORATORIO 

CORRISPONDENTI 

 

DISCIPLINE 

CONCORRENT

I 

1 

Il livello 
ditrasporto e 

iprotocolli TCP 
eUDP 

Configurare, 

installare e gestire 

sistemi di 

elaborazione dati e 

reti. 

Descrivere e 

comparare il 

funzionamento di 

dispositivi e 

strumenti elettronici 

e di 

telecomunicazione. 

Gestire progetti 

secondo le 

procedure e gli 

standard previsti dai 

sistemi aziendali di 

gestione della 

qualità e della 

sicurezza 

 

Identificare le 

caratteristiche di 

un servizio di rete. 

Selezionare, 

installare, 

configurare e 

gestire un servizio 

di rete locale o ad 

accesso pubblico. 

Integrare differenti 

sistemi operativi 

in rete. 

 

Sviluppo di 

esercitazioni 

mirate 

propedeutiche  

alla comprensione 

di casi reali. 

 

Informatica 

Tecnologie e 

progettazione 

di sistemi 

informatici e 

di 

telecomunic. 

2 

Il livello 

applicativo e i 

principali 

protocolli 

Configurare, 

installare e gestire 

sistemi di 

elaborazione dati e 

reti. 

 

Gestire progetti 

secondo le 

procedure e gli 

standard previsti dai 

sistemi aziendali di 

gestione della 

qualità e della 

sicurezza. 

 

Analizzare il valore, 

i limiti e i rischi 

delle varie soluzioni 

tecniche per la vita 

sociale e culturale 

con particolare 

attenzione alla 

sicurezza nei luoghi 

di vita e di lavoro, 

Installare, 

configurare e 

gestire reti in 

riferimento alla 

privatezza, alla 

sicurezza e 

all’accesso ai 

servizi. 

 

Identificare le 

caratteristiche di 

un servizio di rete. 

 

Selezionare, 

installare, 

configurare e 

gestire un servizio 

di rete locale o ad 

accesso pubblico. 

 

Integrare differenti 

sistemi operativi 

in rete. 

Esercitazioni 

mirate per il 

rafforzamento 

dellesingole 

competenze. 

Sviluppo guidato 

di  situazioni 

complesse ispirate 

alle tracce 

d’esame o di 

situazioni reali. 

Informatica 

Tecnologie e 

progettazione 

di sistemi 

informatici e 

di 

telecomunic. 



 

alla tutela della 

persona, 

dell’ambiente e del 

territorio. 

3 
L’Internet- 

working 

Configurare, 

installare e gestire 

sistemi di 

elaborazione dati e 

reti. 

Scegliere dispositivi 

e strumenti in base 

alle loro 

caratteristiche 

funzionali. 

Descrivere e 

comparare il 

funzionamento di 

dispositivi e 

strumenti elettronici 

e di telecomunica 

zione. 

 

Installare, 

configurare e 

gestire reti in 

riferimento alla 

privatezza, alla 

sicurezza e 

all’accesso ai 

servizi. 

 

Identificare le 

caratteristiche di 

un servizio di rete. 

 

Selezionare, 

installare, 

configurare e 

gestire un servizio 

di rete locale o ad 

accesso pubblico. 

 

Analisi guidata 

degli scenari di 

accesso ai servizi. 

Applicazione dei 

relativi modelli 

tecnologici 

applicati ai casi 

reali analizzati. 

 

 

Utilizzo del 

simulatore. 

Informatica 

Tecnologie e 

progettazione 

di sistemi 

informatici e 

di 

telecomunic. 

4 

La sicurezza 

nei sistemi 

informatici 

Configurare, 

installare e gestire 

sistemi di 

elaborazione dati e 

reti. 

 

Scegliere dispositivi 

e strumenti in base 

alle loro 

caratteristiche 

funzionali. 

 

Gestire progetti 

secondo le 

procedure e gli 

standard previsti dai 

sistemi aziendali di 

gestione della 

qualità e della 

sicurezza. 

 

Analizzare il valore, 

i limiti e i rischi 

delle varie soluzioni 

tecniche per la vita 

Installare, 

configurare e 

gestire reti in 

riferimento alla 

privatezza, alla 

sicurezza e 

all’accesso ai 

servizi. 

 

Selezionare, 

installare, 

configurare e 

gestire un servizio 

di rete locale o ad 

accesso pubblico. 

 

Analisi delle 

problematiche e 

delle strategie da 

attuare in termini 

di sicurezza, anche 

in  correlazione  a 

quanto  

approfonditamente 

affrontato in  

Tecnologi e 

progettazione. 

Esempi di modelli 

tecnologici da 

applicare. 

Informatica 

Tecnologie e 

progettazione 

di sistemi 

informatici e 

di 

telecomunic. 



 

sociale e culturale 

con particolare 

attenzione alla 

sicurezza nei luoghi 

di vita e di lavoro, 

alla tutela della 

persona, 

dell’ambiente e del 

territorio. 
 

 

METODOLOGIE DI LAVORO IMPIEGATE CON GLI ALUNNI 

 

[X] Lezione frontale [  ] Lezione dialogata 

[  ] Metodo sperimentale [X] Attività laboratoriali individuali 

[X] Attività laboratoriali di gruppo [  ] Scoperta guidata  

[X] Cooperative learning  [X] Problem solving  

[  ] Pair work [  ] Peer tutoring 

[  ] Brainstorming [  ] FlippedClassroom 

[X  ] Contributo di altre discipline [X] Indicazione del metodo per lo studio della materia 

[ X ] Proposte di approfondimento [  ] Altro (specificare).......…... 

 

 

TIPOLOGIE DELLE PROVE DI VERIFICA 

[X]Test [  ] Questionari 

[  ] Relazioni [  ] Temi 

[  ] Analisi del testo [  ] Produzione di testi scritti 

[  ] Presentazioni multimediali [X] Problemi ed esercizi 

[  ] Sviluppo di progetti [ ] Interrogazioni 

[  ]Compiti di realtà [  ] Prove grafiche 

[X] Prove pratiche [X] Osservazioni sul comportamentodi  lavoro 

(partecipazione, impegno, metodo, ecc.) 

[  ] Altro (specificare).... 

 

TIPOLOGIA DEGLI INTERVENTI DI RECUPERO EFFETTUATI E LORO EFFICACIA 

 

Gli interventi di recupero svolti, richiesti da buona parte della classe a seguito delle difficoltà manifestate dalla 
stessa nell’applicazione pratica delle conoscenze e competenze, sono stati sia di tipo personalizzato sul singolo 

studente, sia di tipo generalizzato sull’intero gruppo classe. 

 

OSSERVAZIONI SULLA CLASSE  

La classe ha mostrato livelli alterni di interesse e di partecipazione al dialogo educativo, con apprendimenti 
complessivi mediamente soddisfacenti. 

 

 

 

 

 

 



 

OSSERVAZIONI SULLO SVOLGIMENTO DEL PROGRAMMA  

Il percorso didattico è stato spesso interrotto da altre attività scolastiche e le difficoltà che ne sono derivate 
sono state gestite come indicato nella sezione attinente agli interventi di recupero,ossia attraverso interventi 

mirati sull’intera classe e personalizzati sui singoli studenti.  
Lo svolgimento dei contenuti disciplinari previsti nel piano di lavoro di inizio anno è stato rispettato. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 



 

PROGRAMMA SVOLTO 
ANNO SCOLASTICO 2023/2024 

DOCENTE 
ANTONELLA 

GOLFIERI 

MATERIA 
INGLESE 

CLASSE 
5INF4 

 

NETWORKS 

- TYPES OF NETWORKS 

- NETWORK TOPOLOGIES EXPLAINED 

- INTERNET’S PROTOCOLS  

- Benefits and disadvantagesof  computernetworked systems 

    -Networking threats 

- -The Internet 

- -The world wide web 

- -The dark side of the internet :how can internet harmus? 

- Internet addiction 

- The facts of life for teens: privacy and sexting 

- -Digital security 

- Fake news 

- A hintat literature: fake news, propaganda, control and privacy: 

GEORGE ORWELL 1984 

- -The dark web 

- -Viruses 

- -Computer languages 

- - Artificial Intelligence 

- THE CREATION OF ARTIFICIAL LIFE 

- THE HUMAN BEING WITHOUT FLAWS: GALTON  AND 

EUGENICS.  

- THE NAZI AND EUGENICS 

- THE MITH OF OF ARTICIAL LIFE IN LITERATURE 

- A hintat literature: FRANKESTEIN by Mary Shelley AND 

ARTIFICIAL INTELLIGENCE 

- A HINT AT LITERATURE: ISAAC ASIMOV AND ARTIFICIAL 

INTELLIGENCE 

- “THE FIRST LAW” BY ISAAC ASIMOV 

- “ THE VELDT” BY RAY BRADBURY 

- -Alan Turing 

ALAN TURING AND JUSTICE →THE UNIVERSAL 

DECLARATION OF HUMAN RIGHTS 

-  

 

- Argomenti legati all’Educazione Civica: 

- The universaldeclaration of human rights 

- -Cyberbullying 

- -Abuses online 



 

- -Fake News 

- - The impact of games addiction on teenagers 

-  

- INVALSI 

- LISTENING AND READING PRACTICE  

- TEST 1, 2,3,4, 5PIATTAFORMA ZANICHELLI 

 

 

 

TESTI IN ADOZIONE 

PRINCIPALMENTE MATERIALE ASSEMBLATO DALL’INSEGNANTE 
“CLICKABLE” , Cristina Oddone, Casa Editrice San Marco.   

 
 
 

 

 

RELAZIONE FINALE 

DOCENTE 

ANTONELLA GOLFIERI 

MATERIA 

INGLESE 

CLASSE 

5INF3 

 

TITOLO  COMPETENZE ABILITÀ ATTIVITÀ DI 

LABORATORIO 

CORRISPONDENTI 

Solo per le discipline con 

ITP 

DISCIPLINE 

CONCORRENTI 

1 NETWORKS 

 

Comprendereun 
testo di argomento 
professionalizzante

, saper esporre 
contenuti legati a 

tali argomenti, 
conoscenza della 

microlingua. 

Comprendere idee 
principali, dettagli e 

punto di vista in testi 
orali in lingua 

standard, riguardanti 
argomenti noti 

d’attualità, di studio e 
di lavoro.  

SISTEMI E RETI 

2 

The internet 

The dark side of 

internet  

The dangers of 

it: addiction, 

Comprendereun 

testo di 

argomento 

professionalizza

nte, saper 

Esporre 

contenuti legati 

alla conoscenza 

tecnica della 

materia e saper 

INFORMA

TICA 

 

SISTEMI E 

RETI 



 

fake news, digital 

security, dangers 

for teens. 

 

Deep fake  

esporre 

contenuti legati 

a tali argomenti, 

conoscenza della 

microlingua 

disquisire in 

senso critico 

dell’argomento, 

esporre le 

problematiche 

ad inerenti 

all’utilizzo 

sconsiderato di 

Internet e 

valutarlo in 

entrambe le sue 

facce.  

3 

1984 by George 

Orwell 

Comprendere le 

attualissime 

tematiche del 

romanzo. Il 

controllo 

esercitato dalla 

tecnologia  e 

dalle fake news 

come minaccia 

alla democrazia, 

two minutes 

hate e haters on 

the social media.  

Comprendere i 

rischi di un 

utilizzo scorretto 

dei social media.  

Saper parlare del 

romanzo e delle 

sue molteplici 

connessioni con 

il mondo attuale, 

sviluppare il 

senso critico, 

riconoscere il 

proprio percorso 

di studio come 

preparazione in 

toto ( tecnica e 

culturale).  

STORIA 

 

TECNOLO

GIE 

INFORMA

TICHE 

4 

Artificial 

intelligence  

 

 

 

 

Utilizzare i 

linguaggi 

settoriali relativi 

ai percorsi di 

studio, per 

interagire in 

diversi ambiti  e 

contesti 

professionali ma 

anche capirne le 

potenzialità e i 

Esporre 

,argomentare , 

spiegare cos’è 

l’intelligenza 

artificiale dal 

punto di vista 

tecnico con le 

sue applicazioni 

di grande aiuto 

ma anche i rischi 

a cui l’uomo 

TECNOLO

GIE 

INFORMA

TICHE 

 

 

STORIA 

 

 

LETTERAT

URA 



 

possibili pericoli 

, collegando la 

creazione di 

esseri artificiali 

sempre più 

intelligenti al 

mito della 

creazione della 

vita artificiale , 

studiandone le 

origini e 

esaminandone 

l’impatto sulle 

vicende umane.  

Comprendere 

come il desiderio 

di creare la vita , 

l’essere perfetto 

sia sempre 

esistito. 

potrebbe 

incorrere di 

fronte ad un 

utilizzo 

incontrollato 

dell’intelligenza 

artificiale.  

 

 

5 

La creazione 

dell’essere 

perfetto. 

Francis 

GALTON 

La creazione 

della vita 

artificiale. 

How far can we 

go? 

 

FRANKESTEIN 

by Mary Shelley 

The FIRST 

LAW by ISAAC 

ASIMOV 

THE VELDT by 

Ray Bradbury 

Utilizzare i 

linguaggi 

settoriali relativi 

ai percorsi di 

studio, per 

interagire in 

diversi ambiti  e 

contesti 

professionali ma 

anche capirne le 

potenzialità e i 

possibili pericoli 

, collegando la 

creazione di 

esseri artificiali 

sempre più 

intelligenti al 

mito della 

creazione della 

vita artificiale , 

studiandone le 

Esporre 

,argomentare , 

spiegare cos’è 

l’intelligenza 

artificiale dal 

punto di vista 

tecnico con le 

sue applicazioni 

di grande aiuto 

ma anche i rischi 

a cui l’uomo 

potrebbe 

incorrere di 

fronte ad un 

utilizzo 

incontrollato 

dell’intelligenza 

artificiale.  

Saper parlare del 

romanzo e delle 

STORIA 

 

 

TECNOLO

GIE 

INFORMA

TICHE 

 

LETTERAT

URA 



 

origini e 

esaminandone 

l’impatto sulle 

vicende umane.  

Comprendere 

come il desiderio 

di creare la vita , 

l’essere perfetto 

sia sempre 

esistito. 

sue molteplici 

connessioni con 

il mondo attuale, 

sviluppare il 

senso critico, 

riconoscere il 

proprio percorso 

di studio come 

preparazione in 

toto ( tecnica e 

culturale). 

 

 

 

METODOLOGIE DI LAVORO IMPIEGATE CON GLI ALUNNI 

 

[  x] Lezione frontale [ x ] Lezione dialogata 

[  ] Metodo sperimentale [  ] Attività laboratoriali individuali 

[  ] Attività laboratoriali di gruppo [  ] Scoperta guidata  

[  ] Cooperative learning  [  ] Problem solving  

[  ] Pair work [  ] Peer tutoring 

[  ] Brainstorming [  x] Flipped Classroom 

[  ] Contributo di altre discipline [ x ] Indicazione del metodo per lo studio della materia 

[  ] Proposte di approfondimento [  ] Altro (specificare)................. 

 

 

TIPOLOGIE DELLE PROVE DI VERIFICA 

[  x]Test [  ] Questionari 

[  ] Relazioni [  ] Temi 

[  ] Analisi del testo [  x] Produzione di testi scritti 

[  ] Presentazioni multimediali [  ] Problemi ed esercizi 

[  ] Sviluppo di progetti [  x] Interrogazioni 

[  ]Compiti di realtà [  ] Prove grafiche 

[  ] Prove pratiche [  x] Osservazioni sulcomportamentodi  lavoro 

(partecipazione, impegno, metodo, ecc.) 

[  ] Altro (specificare).... 

 

TIPOLOGIA DEGLI INTERVENTI DI RECUPERO EFFETTUATI E LORO EFFICACIA 

 

Test scritto  

 
 

 

 



 

OSSERVAZIONI SULLA CLASSE  

La classe si presenta eterogenea nelle abilita’ e nelle modalità di apprendimento dei contenuti: un esiguo 
numero di studenti ha raggiunto un ottimo livello linguistico ed è in grado di esporre in modo approfondito 
argomenti che vanno oltre la quotidianità. La maggior parte della classe studia in modo meccanico, finalizzato 
all’esecuzione dei test e delle prove orali che però hanno evidenziato uno studio settoriale e superficiale, non 
consapevole delle reali richieste del programma. La maggior parte della classe, infatti, mostra fragilità nella 
rielaborazione personale dei contenuti.  Dal punto di vista disciplinare, il comportamento è stato corretto ed 
educato.  
 

 

OSSERVAZIONI SULLO SVOLGIMENTO DEL PROGRAMMA  

Al programma è stato dato un taglio lievemente letterario al fine di uscire dalla meccanicità e dalla rigidità 
degli argomenti tecnici in modo da dare la possibilità agli studenti di poter ampliare il raggio di azione in 
questa materia. Lo studio di alcuni autori e di alcuni personaggi di importanza storico- scientifica ha permesso 
una riflessione più ampia che tocca i diritti umani, i dilemmi morali su alcune scoperte scientifiche e sui limiti 
che la scienza non deve superare.   

 
 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

PROGRAMMA SVOLTO 

DOCENTE 

Prof Zambra Ferruccio  

MATERIA 

Scienze Motorie 

CLASSE 

4INF3 

 

 

 Titolo modulo / in macroargomento 

 

- Teoria, tecnica e pratica degli sport di squadra: Badminton; 

- Teoria, tecnica e pratica degli sport di squadra: Pallavolo; 

- Progetto iProf: ideazione, programmazione conduzione di una lezione/allenamento di Scienze Motorie.  

 

 

 

 

 

TESTI IN ADOZIONE  

SEMPRE PIù MOVIMENTO, Marietti Scuola (Fiorini, Chiesa, Spilimbergo, 

Monteforte, Bianchi, Melchiorre) 

 

 
 

RELAZIONE FINALE 

DOCENTE 

Zambra Ferruccio 

MATERIA 

Scienze Motorie 

CLASSE 

5INF3 

 

UF TITOLO  COMPETENZE ABILITÀ 

1 Teoria, tecnica e pratica 

degli Sport di Squadra e 

Individuali  

Gestire il proprio corpo in 

maniera funzionale, 

controllata e in sicurezza. 

Conoscere e rispettare i 

regolamenti e i principi base 

di Fair Play. 

Esecuzione dei principali gesti 

tecnici degli Sport affrontati. 

 

2 Elementi base di Anatomia 

Conoscere il funzionamento 

del corpo umano in ambito 

sportivo. 

Prevenire e riconoscere i 

principali tipi di infortunio. 



 

3 
Ideazione e presentazione 

di un progetto 

Progettare e condurre attività 

propedeutiche a tema sportivo. 

Scegliere,  analizzare e 

progettare una lezione su un 

argomento a piacere. 

Illustrare e condurre le attività.  

 

 

METODOLOGIE DI LAVORO IMPIEGATE CON GLI ALUNNI 

 

XLezione frontale X  Lezione dialogata 

[  ] Metodo sperimentale X Attività laboratoriali individuali 

X Attività laboratoriali di gruppo [  ] Scoperta guidata  

X Cooperative learning  X Problem solving  

[  ] Pair work X Peer tutoring 

X Brainstorming [  ] FlippedClassroom 

[  ] Contributo di altre discipline [  ] Indicazione del metodo per lo studio della materia 

[  ] Proposte di approfondimento [  ] Altro (specificare).......…... 

 

TIPOLOGIE DELLE PROVE DI VERIFICA 

X Test [  ] Questionari 

X Relazioni [  ] Temi 

[  ] Analisi del testo [  ] Produzione di testi scritti 

[  ] Presentazioni multimediali [  ] Problemi ed esercizi 

X Sviluppo di progetti [  ] Interrogazioni 

XCompiti di realtà [  ] Prove grafiche 

X Prove pratiche X Osservazioni sulcomportamentodi  lavoro 

(partecipazione, impegno, metodo, ecc.) 

[  ] Altro (specificare).... 

 

 

OSSERVAZIONI SULLA CLASSE  

La classe si presenta sufficientemente coesa, molto attiva e partecipe.  

Durante l’anno gli alunni hanno mostrato sempre grande educazione ed entusiasmo.  

 

 

 

 

 

 

 

OSSERVAZIONI SULLO SVOLGIMENTO DEL PROGRAMMA  

Il programma è stato svolto regolarmente. 



 

 

 

 

TESTI IN ADOZIONE  

R. MANGANOTTI- N.INCAMPO, Il Nuovo Tiberiade, ed La Scuola, 2017 + sussidio Le Grandi Religioni 

 

 
 

OBIETTIVI SPECIFICI DI APPRENDIMENTO RAGGIUNTI 

UF TITOLO  COMPETENZE ABILITÀ ATTIVITÀ DI 

LABORATORIO 

CORRISPONDENTI 

Solo per le discipline 

con ITP 

DISCIPLINE 

CONCORRENTI 

1 Dottrina 
sociale della 
Chiesa: 
la“differenza
cristiana”. 

Lo studente si 
interroga sulla 
propria identità 
umana, religiosa e 
spirituale al fine di 
sviluppare un 
maturo senso critico 
e un personale 
progetto di vita. 

Lo studente sa 
motivare, in un 
contesto 
multiculturale, le 
proprie scelte di 
vita, 
confrontandole 
con la visione 
cristiana nel 
quadro di un 

  

PROGRAMMA SVOLTO 

ANNO SCOLASTICO 2025/2026 

DOCENTE 

Del Buono Emanuela 

MATERIA 

IRC 

CLASSE 

5INF3 

 
1. La dignità dell’uomo. (svolto in presenza) 
2. Dottrina sociale della Chiesa: la “differenza” cristiana. (svolto in presenza) 

      3. Dottrina sociale della Chiesa: uomini e donne responsabili. (svolto in presenza) 
4. Il Giorno del Ricordo. (svolto in presenza) 

      5. Il rapporto Chiesa-storia. (svolto in presenza) 
 

RELAZIONE FINALE 

DOCENTE 

 

DEL BUONO EMANUELA 

MATERIA 

RELIGIONE CATTOLICA 
CLASSE 

5INF3 



 

dialogo aperto, 
libero, costruttivo. 

2 

Dottrina 
sociale della 
Chiesa: 
uomini e 
donne 
responsabili. 

Lo studente è in 
grado di 
confrontarsi con 
la visione 
cristiana del 
mondo in modo 
da elaborare una 
posizione 
personale libera e 
responsabile, 
aperta alla ricerca 
della verità e alla 
pratica della 
giustizia e della 
solidarietà. 

Lo studente 
prende coscienza 
criticamente e 
stima valori umani 
e cristiani quali: la 
pace, la giustizia, 
la 
corresponsabilità, 
il bene comune, la 
promozione 
umana, la 
convivialità delle 
differenze. 

  

3 Il rapporto 
Chiesa-storia 

Lo studente è in 
grado di 
riconoscere la 
presenza e 
l’incidenza del 
cristianesimo nel 
corso della storia, 
nella valutazione 
e trasformazione 
della realtà. 

Lo studente sa 
giudicare la storia 
della Chiesa 
secondo un’ottica 
di santità e 
l’esigenza di 
costante 
rinnovamento, 
conversione e 
purificazione. 

  

 

 

METODOLOGIE DI LAVORO IMPIEGATE CON GLI ALUNNI 

 

[ x ] Lezione frontale[  ]Peer tutoring 

[ x ] Lezione dialogata[  ] Brainstorming 

[  ] Metodo sperimentale[  ]FlippedClassroom 

[  ] Attività laboratoriali individuali[  ] Contributo di altre discipline 

[ x ] Attività laboratoriali di gruppo[  ] Indicazione del metodo per lo studio della materia 

[  ] Scoperta guidata [  ] Proposte di approfondimento 

[  ] Problem solving [  ] Pair work 

[  ] Cooperative learning [x ] Altro (specificare)...Debate....…... 

 

TIPOLOGIE DELLE PROVE DI VERIFICA 

 

[ x ] Test[  ] Sviluppo di progetti 

[  ] Questionari[x ] Osservazioni sulcomportamento dilavoro  

(partecipazione, impegno, metodo, ecc.) 

[  ] Relazioni[  ] Interrogazioni 

[  ] Temi[  ]Compiti di realtà 

[ x ] Analisi del testo[  ] Prove grafiche 

[  ] Produzione di testi scritti[x ] Presentazioni multimediali 

[  ] Problemi ed esercizi[  ] Prove pratiche 

[ x ] Altro (specificare)Debate 

 

 

 



 

OSSERVAZIONI SULLA CLASSE  

 

La classe è composta da 23 alunni, 17 dei quali si avvalgono dell’insegnamento della Religione Cattolica. È un gruppo 

dalle buone capacità: gli allievi, pur nella loro eterogeneità, hanno manifestato interesse per il dialogo socioeducativo 

partecipando con impegno alle tematiche proposte. Il docente è riuscito a creare un rapporto educativo positivo, in un 

clima relazionale costruttivo, cercando di far maturare in loro un buon senso di responsabilità. 

Per la valutazione è stata considerata la partecipazione di ciascun allievo al dialogo socioeducativo, l’assimilazione dei 

contenuti delle tematiche proposte, la frequenza all’attività scolastica e i lavori svolti in gruppo. 

La maggior parte degli studenti ha raggiunto un livello di preparazione buono. 

 

 

 

OSSERVAZIONI SULLO SVOLGIMENTO DEL PROGRAMMA  

Le tematiche svolte e il tempo ad esse dedicate sono state soprattutto dettate dall’interesse dei ragazzi. 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

PROGRAMMA SVOLTO 

A.S.  2025/2026 

DOCENTE 

Bignami Paolo 

MATERIA 

Matematica 

CLASSE 

5INF3 

 

 Ripasso di analisi  

- Limiti, infinitesimi e infiniti 

- Continuità, punti singolari di una funzione 

- Teorema di esistenza degli zeri e teorema di Weierstrass 

- Derivata e regole di derivazione 

- Derivabilità e punti di non derivabilità di una funzione 

- Applicazioni fisiche del concetto di derivata 

 

 Derivate e studio di funzione 

- Teoremi sulle funzioni derivabili: di Fermat, di Rolle, di Lagrange, di de l'Hôpital 

- Problemi di massimo e di minimo 

- Formula di Taylor 

- Studio del grafico di una funzione: dominio, simmetrie, intersezioni con gli assi, studio del segno, 

limiti, asintoti, punti singolari, punti di non dervabilità, punti di massimo e di minimo, punti di flesso, 

funzioni crescenti, decrescenti, concavità 

- Studio di funzioni: algebriche polinomiali, razionali fratte, irrazionali; trascendenti logaritmiche, 

esponenziali e goniometriche 

 

 

 Integrali indefiniti 

- Primitive di una funzione, integrale indefinito 

- Integrali immediati  

- Integrazione di funzioni composte e per sostituzione 

- Integrazione per parti 

- Integrazione di funzioni razionali frazionarie 

 

 Integrali definiti 

- Integrale definito e sue proprietà 

- Teorema del valor medio 

- Teorema fondamentale del calcolo integrale 

- Calcolo di aree e di volumi di solidi di rotazione 

- Integrali impropri 

 

 Equazioni differenziali  

- Equazioni differenziali del primo ordine 

- Risoluzione di equazioni differenziali lineari 

- Risoluzione di equazioni differenziali a variabili separabili 

- Metodo di sostituzione e risoluzione di equazioni differenziali omogenee e di equazioni di Bernoulli  

- Equazioni differenziali lineari del secondo ordine 

- Risoluzione di particolari equazioni riconducibili al primo ordine 

- Risoluzione di equazioni differenziali lineari omogenee e non omogenee  

- Problemi di Cauchy per le equazioni del primo e del secondo ordine 

- Problemi che hanno come modello equazioni differenziali  

 

 Probabilità e distribuzioni di probabilità  

- Valutazione della probabilità secondo la definizione classica 

- Probabilità condizionata 

- Il teorema di disintegrazione e la formula di Bayes 

 

 Obiettivi e vincoli nei problemi economici (Educazione civica)  

- Problemi di scelta, programmazione lineare 



 

 

 

 

TESTI IN ADOZIONE  

Colori della matematica, edizione verde,  
autori Sasso Leonardo, Zoli Enrico.  
Vol. 4,5,  
statistica e calcolo delle probabilità, ed. Petrini 
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Paolo Bignami 
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OBIETTIVI SPECIFICI DI APPRENDIMENTO RAGGIUNTI 

UF TITOLO  COMPETENZE ABILITÀ ATTIVITÀ DI 

LABORATORIO 

CORRISPONDENT

I 

 

DISCIPLINE 

CONCORRENTI 

1 FUNZIONI  Utilizzare il 

linguaggio e i 

metodi propri della 

matematica per 

organizzare e 

valutare 

adeguatamente 

informazioni 

qualitative e 

quantitative. 

Utilizzare le 

strategie del 

pensiero razionale 

negli aspetti 

dialettici e 

algoritmici per 

affrontare situazioni 

problematiche, 

elaborando 

opportune 

Studiare la 

continuità delle 

funzioni. Calcolare 

derivate di 

funzioni. 

Analizzare esempi 

di funzioni 

discontinue o non 

derivabili in 

qualche punto. 

Rappresentare in 

un piano 

cartesiano e 

studiare i 

principali tipi di 

funzioni. Saper 

individuare le 

proprietà delle 

funzioni derivabili. 

Saper applicare i 

teoremi del calcolo 

  



 

soluzioni. 

Utilizzare i concetti 

e i modelli delle 

scienze 

sperimentali per 

investigare 

fenomeni sociali e 

naturali e per 

interpretare dati. 

Utilizzare le reti e 

gli strumenti 

informatici nelle 

attività di studio, 

ricerca e 

approfondimento 

disciplinare. 

 

differenziale. 

Risolvere problemi 

di massimo e 

minimo.  

2 

INTEGRALI 

INDEFINITI  
Utilizzare il 

linguaggio e i 

metodi propri della 

matematica per 

organizzare e 

valutare 

adeguatamente 

informazioni 

qualitative e 

quantitative. 

Utilizzare le 

strategie del 

pensiero razionale 

negli aspetti 

dialettici e 

algoritmici per 

affrontare situazioni 

problematiche, 

elaborando 

opportune 

soluzioni. 

 

Calcolare gli 

integrali di 

funzioni 

elementari. 

Calcolare integrali 

per parti e per 

sostituzione. 

Calcolare integrali 

di funzioni 

razionali fratte.  

  

3 

INTEGRALI 

DEFINITI 
Utilizzare il 

linguaggio e i 

metodi propri della 

matematica per 

organizzare e 

valutare 

adeguatamente 

informazioni 

qualitative e 

quantitative. 

Utilizzare le 

Calcolare integrali 

definiti. Calcolare 

il valor medio di 

una funzione. 

Calcolare aree e 

volumi. Calcolare 

gli integrali di 

funzioni 

discontinue, 

illimitate e definite 

in intervalli 

  



 

strategie del 

pensiero razionale 

negli aspetti 

dialettici e 

algoritmici per 

affrontare situazioni 

problematiche, 

elaborando 

opportune 

soluzioni. 

Utilizzare i concetti 

e i modelli delle 

scienze 

sperimentali per 

investigare 

fenomeni sociali e 

naturali e per 

interpretare dati. 

illimitati.  

4 

EQUAZIONI 

DIFFERENZIA

LI  

Utilizzare il 

linguaggio e i 

metodi propri della 

matematica per 

organizzare e 

valutare 

adeguatamente 

informazioni 

qualitative e 

quantitative. 

Utilizzare le 

strategie del 

pensiero razionale 

negli aspetti 

dialettici e 

algoritmici per 

affrontare situazioni 

problematiche, 

elaborando 

opportune 

soluzioni. 

Utilizzare i concetti 

e i modelli delle 

scienze 

sperimentali per 

investigare 

fenomeni sociali e 

naturali e per 

interpretare dati. 

Saper risolvere 

semplici equazioni 

differenziali del 

primo ordine. 

Saper risolvere le 

equazioni 

differenziali lineari 

del secondo 

ordine. Saper 

impostare e 

risolvere semplici 

problemi che 

hanno come 

modello equazioni 

differenziali.  

  

5 

PROBABILITA’ 

E STATISTICA  
Utilizzare il 

linguaggio e i 

metodi propri della 

matematica per 

organizzare e 

Calcolare la 

probabilità di un 

evento mediante 

diagrammi ad 

albero. 

  



 

valutare 

adeguatamente 

informazioni 

qualitative e 

quantitative. 

Utilizzare le 

strategie del 

pensiero razionale 

negli aspetti 

dialettici e 

algoritmici per 

affrontare situazioni 

problematiche, 

elaborando 

opportune 

soluzioni. 

Utilizzare i concetti 

e i modelli delle 

scienze 

sperimentali per 

investigare 

fenomeni sociali e 

naturali e per 

interpretare dati. 

 

Applicazione dei 

teoremi sulle 

probabilità 

dell'unione, 

dell'intersezione e 

dell'evento 

contrario. 

Utilizzare la 

formula di Bayes 

per risolvere 

problemi di 

probabilità 

condizionata.  

6 

OBIETTIVI E 

VINCOLI NEI 

PROBLEMI 

ECONOMICI  

Utilizzare il 

linguaggio e i 

metodi propri della 

matematica per 

organizzare e 

valutare 

adeguatamente 

informazioni 

qualitative e 

quantitative. 

Utilizzare le 

strategie del 

pensiero razionale 

negli aspetti 

dialettici e 

algoritmici per 

affrontare situazioni 

problematiche, 

elaborando 

opportune 

soluzioni. 

Utilizzare i concetti 

e i modelli delle 

scienze 

sperimentali per 

investigare 

fenomeni sociali e 

naturali e per 

Risolvere problemi 

di scelta attraverso 

l'utilizzo dei 

metodi di 

programmazione 

lineare.  

 
EDUCAZION

E CIVICA  



 

interpretare dati. 

 

 

METODOLOGIE DI LAVORO IMPIEGATE CON GLI ALUNNI 

 

[ x ] Lezione frontale [ x ] Lezione dialogata 

[  ] Metodo sperimentale [  ] Attività laboratoriali individuali 

[  ] Attività laboratoriali di gruppo [ x ] Scoperta guidata  

[  ] Cooperative learning  [ x  ] Problem solving  

[  ] Pair work [ x] Peer tutoring 

[  ] Brainstorming [  ] Flipped Classroom 

[  ] Contributo di altre discipline [ x ] Indicazione del metodo per lo studio della 

materia 

[ x ] Proposte di approfondimento [  ] Altro (specificare).......…... 

 

 

TIPOLOGIE DELLE PROVE DI VERIFICA 

[  ] Test [  ] Questionari 

[  ] Relazioni [  ] Temi 

[  ] Analisi del testo [  ] Produzione di testi scritti 

[  ] Presentazioni multimediali [ x ] Problemi ed esercizi 

[  ] Sviluppo di progetti [ x ] Interrogazioni 

[  ] Compiti di realtà [  ] Prove grafiche 

[  ] Prove pratiche [ x ] Osservazioni sul comportamento 

di  lavoro (partecipazione, 

impegno, metodo, ecc.) 

[  ] Altro (specificare).... 

 

 

 

 



 

TIPOLOGIA DEGLI INTERVENTI DI RECUPERO EFFETTUATI E LORO EFFICACIA  

Lezioni frontali, interattive, esercitazioni e altri metodi didattici a favore di tutta la 

classe sulle parti del programma da recuperare.  

Momenti di tutoraggio da parte degli studenti più preparati. 

La maggior parte degli studenti ha recuperato le abilità di base. 

 

OSSERVAZIONI SULLA CLASSE  

La classe, nel suo complesso, ha mostrato interesse verso gli argomenti svolti e ha partecipato 

attivamente e in modo propositivo alle lezioni. Alcuni alunni hanno evidenziato una 

partecipazione talvolta da sollecitare. La maggior parte della classe ha studiato con continuità e 

impegno, raggiungendo risultati soddisfacenti. Un piccolo gruppo ha talvolta mostrato 

discontinuità nello studio e qualche difficoltà.   

 

OSSERVAZIONI SULLO SVOLGIMENTO DEL PROGRAMMA  

Il programma è stato svolto regolarmente ad eccezione dell'unità formativa relativa alla 

probabilità e alla statistica, svolta parzialmente. 

 

 

 

 
 

 

 

 

 

 
 

 

 

 

 

 
 

 

 

 

 



 

PROGRAMMA SVOLTO  A.S.  2025/2026 

DOCENTE MATERIA CLASSE 

       Prof. Riccardo Brotto 
GESTIONE PROGETTO E 
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UF 1 – Le aziende e i mercati  (Trimestre – 25 ore) 

L'azienda: definizione, caratteristiche e classificazione 

Il sistema azienda e il suo ambiente esterno 

Il mercato: domanda, offerta e concorrenza 

Il settore ICT: caratteristiche, tendenze e figure professionali 

Processi aziendali: definizione e classificazione 

Modelli di rappresentazione dei processi aziendali 

Interdipendenze tra processi aziendali 

Figure professionali nel settore dell'informatica e delle telecomunicazioni 

UF 2 – Elementi di organizzazione aziendale  (Trimestre – 25 ore) 

Strutture organizzative aziendali: concetti fondamentali 

Organigrammi e funzionigrammi 

Modelli organizzativi: funzionale, divisionale, a matrice, per processi 

Analisi e rappresentazione grafica dell'organizzazione aziendale 

Processi produttivi e gestionali nelle aziende del settore ICT 

Relazioni tra struttura organizzativa e processi aziendali 

Esercitazioni pratiche di analisi organizzativa 

UF 3 – Principi e tecniche di Project Management  (Pentamestre – 25 ore) 

Definizione di progetto e di project management 

Ciclo di vita di un progetto: fasi di avvio, pianificazione, esecuzione, monitoraggio e 

chiusura 

Work Breakdown Structure (WBS) 

Pianificazione dei tempi: diagramma di Gantt 

Pianificazione dei tempi: metodo PERT e CPM – calcolo del cammino critico 

Gestione delle risorse umane e materiali 

Gestione e controllo dei costi di progetto 

Gestione dei rischi: identificazione, analisi e mitigazione 

Documentazione di progetto: specifiche, piani, report di avanzamento 

Tecniche e metodologie di testing: test di unità, integrazione e sistema 

Norme e standard settoriali per la verifica e la validazione (ISO, IEEE) 

Strumenti software per la gestione di progetto 

UF 4 – Il PM nei progetti informatici e di TLC  (Pentamestre – 24 ore) 

Ciclo di vita del software: modelli e fasi 

Metodologie di sviluppo software: Waterfall, Agile, Scrum 

Gestione di progetti informatici e di TLC: specificità e criticità 

Documentazione tecnica, utente e organizzativa di un progetto ICT 

Qualità del software e dei servizi: concetti fondamentali 

Metodologie certificate per l'assicurazione della qualità (ISO 9001, CMMI) 

Ciclo di vita di un prodotto/servizio ICT 

Strumenti software per la pianificazione e il controllo di progetti informatici 

Applicazione pratica: sviluppo e documentazione di un progetto ICT 



 

TESTI IN ADOZIONE 

Titolo: Nuovo Gestione del progetto e organizzazione d’impresa 

Autori: Paolo Camagni, Riccardo Nikolassy 

Editore: HOEPLI 

RELAZIONE FINALE 

                                                                                  A.S.  2025/2026 

DOCENTE MATERIA CLASSE 

Prof. Riccardo Brotto GESTIONE PROGETTO E ORGANIZZAZIONE 

D'IMPRESA 

5INF3 

 

 

UF TITOLO COMPETENZE ABILITÀ DISCIPLINE 

CONCORRENTI 

1 Le aziende e i mercati Utilizzare i principali concetti relativi 

all'economia e organizzazione dei 

processi produttivi e dei servizi del 

settore ICT. Analizzare il valore, i 

limitieirischidellesoluzionitecniche per 

la vita sociale e culturale. 

Comprendereerappresentarele 

interdipendenze tra i processi 

aziendali. Individuare le figure 

professionali del settore ICT. 

 

2 Elementi di organizzazione 

aziendale 

Utilizzare i principali concetti relativi 

all'economiaeall'organizzazionedei 

processi produttivi. Analizzare il valore e 

i rischi delle varie soluzioni tecniche. 

Analizzare e rappresentare 

graficamentel'organizzazionedei 

processi produttivi e gestionali delle 

aziende ICT. Comprendere le 

interdipendenze tra processi. 

 

3 Principietecnichedi Project 

Management 

Identificare e applicare 

lemetodologieetecnichedellagestione 

perprogetti.Gestireprogettisecondo le 

procedure e gli standard aziendali di 

qualità e sicurezza. 

Gestire le specifiche, la 

pianificazione e lo stato di 

avanzamentodiunprogettoICT. 

Individuare le risorse e gli 

strumentioperativi.Realizzarela 

documentazione tecnica di progetto. 

Verificare e validare il risultato. 

 

4 IlPMneiprogettiinformatici e 

di TLC 

Utilizzare e produrre strumenti di 

comunicazionevisivaemultimediale. 

Redigere relazioni tecniche e 

documentareleattivitàindividualiedi 

gruppo. 

Gestire le specifiche, la pianificazione 

e lo stato di avanzamento di un 

progetto ICT mediante strumenti 

software specifici. Realizzare la 

documentazionetecnica,utentee 

organizzativa. 

Tecnologie e 

progettazione di sistemi 

informaticie di 

Telecomunicazioni 

 

METODOLOGIE DI LAVORO IMPIEGATE CON GLI ALUNNI 

[X] Lezione frontale [ ] Pair work 

[X] Lezione dialogata [ ] Peer tutoring 

[ ] Metodo sperimentale [ ] Brainstorming 

[ ] Attività laboratoriali individuali [ ] Flipped Classroom 

[ ] Attività laboratoriali di gruppo [ ] Contributo di altre discipline 

[X] Problem solving [ ] Altro (specificare).......…... 

 

TIPOLOGIE DELLE PROVE DI VERIFICA 

[X] Test [ ] Sviluppo di progetti 

[ ] Questionari [X] Interrogazioni 

[X] Problemi ed esercizi [ ] Prove grafiche 

[ ] Analisi del testo [ X] Osservazionisulcomportamentodilavoro(partecipazione,impegno, metodo, ecc.)  
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MATERIA 
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  Visioni di film sui diritti umani, stato sociale, bullismo e inclusione 
- Il diritto di opporsi, dibattito e impressioni personali 
- C’è ancora domani, dibattito e impressioni personali 
- La zona d’interesse, dibattito e impressioni personali 

   Lettura di libri 

-  L’accabadora - di Michela Murgia 

  -     Io, Robot – di Isaac Asimov 
 

 

 

TESTI IN ADOZIONE  

Nessuno 

 

RELAZIONE FINALE 

A.S.  2025/2026 

DOCENTE 

 

Milceri Bausoto Giuseppe 

 

MATERIA 

 

Ora Alternativa 

CLASSE 

 

5INF3 

 

UF TITOLO  

Cineforum 

COMPETENZE ABILITÀ DISCIPLINE 

CONCORRENTI 

1 Il diritto di 

opporsi 

Identificare i temi principali. 

Recepire i punti di vista 

altrui in un confronto o 

dibattito. 

Immedesimarsi nei 

personaggi e comprendere le 

loro emozioni 

Esprimere e argomentare il proprio 

giudizio sul film, produrre una 

recensione. comprendere il film nel 

contesto in cui è stato prodotto 
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2 

C’è ancora 

domani 

Identificare i temi principali. 

Recepire i punti di vista 

altrui in un confronto o 

dibattito. 

Immedesimarsi nei 

personaggi e comprendere 

le loro emozioni 

Esprimere e argomentare il proprio 

giudizio sul film, produrre una 

recensione. comprendere il film nel 

contesto in cui è stato prodotto 

 

3 

La zona 

d’interesse 

Identificare i temi principali. 

Recepire i punti di vista 

altrui in un confronto o 

dibattito. 

Immedesimarsi nei 

personaggi e comprendere 

le loro emozioni 

Esprimere e argomentare il proprio 

giudizio sul film, produrre una 

recensione. comprendere il film nel 

contesto in cui è stato prodotto 

 

 Lettura libro 
   

4 

L’accabadora 

di 

Michela Murgia 

Identificare i temi principali. 

Recepire i punti di vista 

altrui in un confronto o 

dibattito. 

Immedesimarsi nei 

personaggi e comprendere 

le loro emozioni 

Esprimere e argomentare il proprio 

giudizio sul libro, produrre una 

recensione. comprendere il libro nel 

contesto in cui è stato prodotto 

 

5 

Io, Robot 

Di 

Isacc Asimov 

Identificare i temi principali. 

Recepire i punti di vista 

altrui in un confronto o 

dibattito. 

Immedesimarsi nei 

personaggi e comprendere 

le loro emozioni 

Esprimere e argomentare il proprio 

giudizio sul libro, produrre una 

recensione. comprendere il libro nel 

contesto in cui è stato prodotto 

 

 

 

METODOLOGIE DI LAVORO IMPIEGATE CON GLI ALUNNI 

[  ] Contributo di altre discipline [  ] Indicazione del metodo per lo studio della materia 

[x] Proposte di approfondimento sui diritti umani, stato sociale, bullissmo e inclusione (Cineforum) 

[x]Identificare il tema centrale, analisi dei temi e contesto, analisi critiche e approfondimento dei libri letti, 

produzione di schede di lettura (lettura libro) 

 

 

TIPOLOGIE DELLE PROVE DI VERIFICA 

 

                                               Produzione di Recensioni e impressioni personali 

 

 

 

OSSERVAZIONI SULLA CLASSE  

La partecipazione è stata abbastanza ricettiva-attiva e il comportamento è stato buono Nessuna 
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PROGRAMMA SVOLTO 

DOCENTE 

Sofia Perissinotto 

MATERIA 

Lingua e letteratura italiana 

CLASSE 

5INF3 

 

Quadro culturale di fine Ottocento e inizio Novecento: Positivismo, Naturalismo, Verismo, 

Scapigliatura, la Grande guerra e la letteratura 

- Positivismo: caratteristiche e pensatori principali (C. Darwin e H. Spencer) 

- C. Darwin, Una conclusione indiscutibile, pag. 63 

- Naturalismo: caratteristiche principali 

- Verismo: caratteristiche principali 

- Scapigliatura: caratteristiche principali 

 

- La Grande guerra e la letteratura: 

- G. Borgese, La guerra: una divina necessità, pag. 462 

- E. M. Remarque, Mentre essi continuavano a scrivere e parlare, noi vedevamo gli ospedali e i 

moribondi,   pag. 464 

- L. Pirandello, Il dramma di un padre, pag. 466 

- G. Papini, La celebrazione futurista del caldo bagno di sangue, pag. 469 

 

Giovanni Verga 

- vita, poetica, stile, opere principali 

- L’eclissi dell’autore, pag. 201 

- Rosso malpelo, pag. 209 

- I Malavoglia:  - Presentazione della famiglia toscano, pag. 246 

                          - Addio alla casa del nespolo, pag. 249 

                          - L’insoddisfazione di ‘Ntoni, pag. 251 

                          - Sradicamento, pag. 256 

 

Giovanni Pascoli 

- vita, poetica, stile, opere principali 

- Il poeta fanciullino, pag. 304 

- Myricae:  - X agosto, pag. 298 

                   - Temporale, pag. 319 

                   - L’assiuolo, pag. 320 

- Canti di Castelvecchio: - Il gelsomino notturno, pag. 323 

 

Gabriele D’Annunzio 

- vita, poetica, stile, opere principali 

- Il Piacere: Ritratto di un giovine signore italiano del XIX secolo, pag. 358 

- Alcyone: La pioggia nel pineto, pag. 382 

 

Le Avanguardie 

- Futurismo, Espressionismo, Dadaismo, Surrealismo: caratteristiche principali 

- Futurismo: - Manifesto del futurismo, pag. 404 

                     - Manifesto tecnico della letteratura futurista, pag. 406 

                     - Correzione di bozze + desideri in velocità, pag. 409 
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Il romanzo di Primo Novecento e Luigi Pirandello 

- Il romanzo di Primo Novecento: caratteristiche principali 

 

- Luigi Pirandello: vita, poetica, stile, opere principali 

- L’Umorismo: Vedersi vivere: l’esperienza della spersonalizzazione, pag. 540 

- Novelle per un anno: La carriola, pag. 546 

- Uno, nessuno, centomila: La scoperta dell’estraneo, pag. 564 

- Il fu Mattia Pascal: - Mattia Pascal cambia treno, pag. 571 

                                  - Mattia Pascal diventa Adriano Meis, pag. 573 

                                  - Il suicidio di Adriano Meis, pag. 577 

- Sei personaggi in cerca d’autore: Una scena irrappresentabile, pag. 593 

 

Italo Svevo 

- vita, poetica, stile 

- La coscienza di Zeno: - La cornice, pag. 629 

                                       - Il fumo come alibi, pag. 630 

                                       - La scena dello schiaffo, pag. 633 

                                       - Salute e malattia: Zeno e Augusta, pag. 636 

                                       - La vita attuale è inquinata alle radici, pag. 642 

 

La lirica di Giuseppe Ungaretti e la prosa di Italo Calvino 

- Giuseppe Ungaretti: poetica 

- Allegria di naufragi: - Soldati, pag. 229 

      - Mattina, pag. 231 

                                    - San Martino del Carso, pag. 230 

                                    - In Memoria, pag. 225 

                                    - Girovago, pag. 238 

 

Italo Calvino: un modello per l’intellettuale 

- Il barone rampante: I nuovi valori del barone rampante e il suo confronto con il padre, pag. 530 

 

Lettura integrale dei seguenti romanzi 

- M. Murgia, Accabadora 

- I, Asimov, Io, Robot 

 

 

TESTI IN ADOZIONE 

Novella Gazich, Il senso e la bellezza, Principato, voll. 3A - 3B 
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RELAZIONE FINALE 

DOCENTE 

Sofia Perissinotto 

MATERIA 

Lingua e letteratura italiana 

CLASSE 

5INF3 

 

OBIETTIVI SPECIFICI DI APPRENDIMENTO RAGGIUNTI 

UF TITOLO COMPETENZE ABILITÀ DISCIPLINE 

CONCORRENTI 

1 Quadro culturale 

di fine Ottocento e 

inizio Novecento: 

Positivismo, 

Naturalismo 

Verismo, 

Scapigliatura, la 

Grande guerra e la 

letteratura 

Leggere,compren

dereed 

interpretaretestis

crittidi vario tipo. 

 

Dimostrare 

consapevolezza 

della 

storicitàdellaletter

atura. 

 

Saperstabilireness

itrala letteratura e 

altre discipline. 

 

Collegare tematiche 

letterarieafenomeni

della 

contemporaneità. 

Acquisire alcuni termini 

specifici del linguaggio 

letterario e dimostrare 

consapevolezza 

dell'evoluzionedel loro 

significato. 

 

Affrontare la letturadirettadi 

testi di varia tipologia. 

 

Riconoscere nel testo le 

caratteristichedel genere 

letterario cui l'opera appartiene. 

 

Cogliere le relazioni tra forma e 

contenuto 

 

Cogliere i caratteri specifici di 

un testo poetico individuandone 

funzione e principali scopi 

comunicativi ed espressivi 

 

 

Storia 

2 

Giovanni Verga: 

vita, poetica, opere 

 

Vedi sopra 

 

Vedi sopra 

 

Storia 

3 

Giovanni Pascoli: 

vita, poetica, opere 

 

Vedi sopra 

 

Vedi sopra 

 

Storia 

4 

Gabriele 

D’Annunzio: vita, 

poetica, opere 

 

Vedi sopra 

 

Vedi sopra 

 

Storia 
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5 

Le Avanguardie 
 

Vedi sopra 

 

Vedi sopra 

 

Storia 

6 

Il romanzo del 

Primo Novecento e 

Luigi Pirandello 

 

Vedi sopra 

 

Vedi sopra 

 

Storia 

7 

Italo Svevo: 

vita, poetica, opere 

 

Vedi sopra 

 

Vedi sopra 

 

Storia 

8 

La lirica di 

Giuseppe Ungaretti 

e la prosa di Italo 

Calvino 

 

Vedi sopra 

 

Vedi sopra 

 

Storia 

9 

Lettura dei libri 

Accabadora di M. 

Murgia e Io, Robot 

di I. Asimov 

 

Vedi sopra 

Acquisire alcuni termini 

specifici del linguaggio 

letterario e dimostrare 

consapevolezza 

dell'evoluzionedel loro 

significato. 

 

Affrontare la letturadirettadi 

testi di varia tipologia. 

 

Riconoscere nel testo le 

caratteristichedel genere 

letterario cui l'opera appartiene. 

 

Cogliere le relazioni tra forma e 

contenuto 

 

Ed. civica 

10 

Produzione scritta 
 

Vedi sopra 

Svolgerel'analisi tematica, 

linguistica, stilistica,retorica di un 

testo. 

Sintetizzare gli elementi essenziali 

dei temi trattati e fare 

collegamenti 

 

 

 

METODOLOGIE DI LAVORO IMPIEGATE CON GLI ALUNNI 

 

[ x ] Lezione frontale [ x ] Lezione dialogata 

[  ] Metodo sperimentale [  ] Attività laboratoriali individuali 

[  ] Attività laboratoriali di gruppo [  ] Scoperta guidata 

[  ] Cooperative learning  [  ] Problem solving 
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[  ] Pair work [  ] Peer tutoring 

[ x ] Brainstorming [  ] Flipped Classroom 

[ x ] Contributo di altre discipline [ x ] Indicazione del metodo per lo studio della 

materia 

[  ] Proposte di approfondimento [  ] Altro (specificare).......…... 

 

 

 

TIPOLOGIE DELLE PROVE DI VERIFICA 

[  ]Test [  ] Questionari 

[  ] Relazioni [ x ] Temi 

[ x ] Analisi del testo [ x ] Produzione di testi scritti 

[  ] Presentazioni multimediali [ x ] Problemi ed esercizi 

[  ] Sviluppo di progetti [ x ] Interrogazioni 

[  ] Compiti di realtà [  ] Prove grafiche 

[  ] Prove pratiche [ x ] Osservazioni 

sulcomportamento di  lavoro 

(partecipazione, impegno, metodo, 

ecc.) 

[  ] Altro (specificare).... 

 

TIPOLOGIA DEGLI INTERVENTI DI RECUPERO EFFETTUATI E LORO EFFICACIA 

 

E’ stato svolto un lavoro iniziale di consolidamento delle competenze e delle abilità acquisite nel 

corso degli anni precedenti. Durante il corso dell’anno sono stati supportati gli alunni con fragilità 

e disturbi dell’apprendimento per il raggiungimento degli obiettivi richiesti. 
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OSSERVAZIONI SULLA CLASSE 

Nel corso dell’anno scolastico la classe ha affrontato lo studio della Letteratura italiana con una 

generale attenzione e costanza, raggiungendo un livello complessivamente discreto di 

preparazione. Gli studenti hanno mostrato, nella maggior parte dei casi, un atteggiamento corretto 

e sufficientemente collaborativo, partecipando alle attività didattiche con continuità. 

La classe ha raggiunto una conoscenza tendenzialmente solida dei principali movimenti culturali, 

dei generi letterari e degli autori affrontati. Gli alunni sanno utilizzare le competenze apprese per 

comprendere e analizzare testi letterari e non, con sguardo critico, riconoscendo poetiche, temi ed 

espedienti stilistici, seppur con differenze tra i vari livelli individuali. 

Una parte della classe ha dimostrato di saper analizzare e rielaborare criticamente i contenuti, 

stabilendo collegamenti interdisciplinari; altri studenti, invece, si attestano su un livello più 

descrittivo, mostrando comunque buone conoscenze e una buona comprensione. 

Per quanto riguarda le competenze linguistiche, la classe ha acquisito una sufficiente padronanza 

della lingua scritta e orale. La produzione scritta risulta nel complesso coerente e comprensibile, 

anche se in alcuni casi permangono difficoltà nell’organizzazione del testo, nella gestione della 

sintassi e nell’uso appropriato del lessico specifico. L’esposizione orale è generalmente chiara, 

pur con differenze individuali nella fluidità e nella capacità argomentativa. 

L’impegno nello studio domestico è risultato eterogeneo, incidendo sul livello di 

approfondimento raggiunto. 

In conclusione, la classe ha raggiunto gli obiettivi previsti in modo globalmente soddisfacente, 

evidenziando un percorso di crescita complessivo adeguato, pur con alcune differenze nei livelli 

individuali di apprendimento e partecipazione. 

 

OSSERVAZIONI SULLO SVOLGIMENTO DEL PROGRAMMA 

Lo svolgimento del programma risulta incompleto rispetto ai movimenti culturali e letterali e agli 

autori e alle autrici principali della seconda metà del Novecento a causa dei ritardi pregressi e alle 

ore dedicate ad altre attività, che hanno sottratto tempo alla disciplina. 
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PROGRAMMA SVOLTO 

DOCENTE 

Sofia Perissinotto 

MATERIA 

Storia 

CLASSE 

5INF3 

 

 L’Italia e l’Europa dalla fine dell’Ottocento all’inizio del Novecento 
 

- La seconda rivoluzione industriale: caratteristiche e sviluppi in Europa e in Italia 

- L’Italia a fine Ottocento: società, economia, questione meridionale, politica estera 
- L’Italia a fine Ottocento: il completamento dell’Unità 

- L’Italia tra la fine dell’Ottocento e l’inizio del Novecento: Destra e Sinistra storica 

- La belle epoque tra luci e ombre 

- L’Italia giolittiana 

- L’Europa a inizio Novecento 

 

 L’imperialismo e la Questione palestinese 

 

- Imperialismo: concetto e caratteristiche principali 
- L’Imperialismo in Africa e in Asia 

- La Storia della Palestina da fine Ottocento ad oggi 

- Brano Il fardello dell’uomo bianco di R. Kipling 

- Visione del film Io capitano di M. Garrone 

 

 

 La Prima Guerra Mondiale 

 

- Cause, svolgimento ed esiti 

- La Conferenza di Pace, i Quattordici punti del Presidente W. Wilson e la Società delle Nazioni 

 

 

 Il Primo dopoguerra e la nascita dei Totalitarismi 

 

- Il primo dopoguerra in Italia: economia e società 

- L’affermazione del fascismo: nascita, ideologia, sviluppo e tappe principali 

- Il primo dopoguerra in Germania: economia e società 

- L’affermazione del nazismo: nascita, ideologia, sviluppo e tappe principali 

- Visione del film L’onda di D. Gansel 

- La rivoluzione russa 

- La Guerra civile spagnola in sintesi 

 

 

 La Seconda Guerra Mondiale 

-  L’avvicinamento di Italia-Germania 
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- Cause, svolgimento ed esiti 

 

 

 Il secondo dopoguerra 

- Panoramica generale 

 

 

TESTI IN ADOZIONE 

A. Barbero, C. Frugoni, C. Sclarandis, Noi di ieri, noi di domani, voll. 2-3, Zanichelli 

 

 

 

RELAZIONE FINALE 

DOCENTE 

Sofia Perissinotto 

MATERIA 

Storia 

CLASSE 

5INF3 

 

OBIETTIVI SPECIFICI DI APPRENDIMENTO RAGGIUNTI 

UF TITOLO COMPETENZE ABILITÀ DISCIPLINE CONCORRENTI 

1 L’Italia e 

l’Europa dalla 

fine 

dell’Ottocento 

all’inizio del 

Novecento 

Maturare un metodo di 

studio conforme 

all'oggetto indagato. 

Usare in maniera 

appropriata il lessico e le 

categorie interpretative 

proprie della disciplina. 

Conoscere i principali 

eventi e le trasformazioni 

di lungo periodo della 

storia dell’Europa e 

dell’Italia, nel quadro 

della storia globale del 

mondo 

Individuare parole e 

concetti chiave. 

Classificare le informazioni 

in base a criteri dati. 

Schematizzare le 

informazioni. 

Attribuire ai principali 

termini storici e 

storiografici il loro 

significato. 

Rispondere correttamente a 

domande strutturate sugli 

 

Italiano 
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Leggere documenti storici 

e confrontare le diverse 

tesi interpretative. 

Rielaborare ed esporre, in 

forma scritta e orale, i 

temi trattati in modo 

articolato e attento alle 

loro relazion 

argomenti di studio. 

Collocare informazioni e 

eventi su una carta geo-

storica. 

Confrontare in tabelle, 

diacroniche o sincroniche, 

fenomeni e processi storici. 

Sintetizzare un testo 

storico. 

Completare e costruire 

schemi e mappe 

concettuali. 

Rispondere a domande 

aperte sui temi affrontati. 

Produrre discorsi coerenti e 

corretti sul piano lessicale. 

Utilizzare in modo 

appropriato i concetti 

studiati. 

Individuare e descrivere 

l'origine storica di 

fenomeni contemporanei. 

Cogliere le persistenze e i 

mutamenti di determinati 

fenomeni nel tempo 

 

2 

L’imperialismo e 

la Questione 

palestinese 

 

Vedi sopra 

 

Vedi sopra 

 

Italiano 

Ed. civica 

3 

La Prima 

Guerra 

Mondiale:  

cause, 

svolgimento ed 

esiti 

 

Vedi sopra 

 

Vedi sopra 

 

Italiano 

4 

Il primo 

dopoguerra e la 

nascita dei 

Totalitarismi 

 

Vedi sopra 

 

Vedi sopra 

 

Italiano 

Inglese 
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Ed. civica 

5 

La Seconda 

Guerra 

Mondiale: cause 

e svolgimento 

 

Vedi sopra 

 

Vedi sopra 

 

Italiano 

6 

Il secondo 

dopoguerra 

 

Vedi sopra 

 

Vedi sopra 

 

Italiano 

 

 

METODOLOGIE DI LAVORO IMPIEGATE CON GLI ALUNNI 

 

[ x ] Lezione frontale [ x ] Lezione dialogata 

[  ] Metodo sperimentale [  ] Attività laboratoriali individuali 

[  ] Attività laboratoriali di gruppo [  ] Scoperta guidata 

[  ] Cooperative learning  [  ] Problem solving 

[  ] Pair work [  ] Peer tutoring 

[ x ] Brainstorming [  ] Flipped Classroom 

[ x ] Contributo di altre discipline [ x ] Indicazione del metodo per lo studio della 

materia 

 

TIPOLOGIE DELLE PROVE DI VERIFICA 

[  ]Test [  ] Questionari 

[  ] Relazioni [  ] Temi 

[  ] Analisi del testo [ x ] Produzione di testi scritti 

[  ] Presentazioni multimediali [  ] Problemi ed esercizi 

[  ] Sviluppo di progetti [ x ] Interrogazioni 

[  ] Compiti di realtà [  ] Prove grafiche 

[ x ] Osservazioni sulcomportamento di  lavoro (partecipazione, impegno, metodo, ecc.) 
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TIPOLOGIA DEGLI INTERVENTI DI RECUPERO EFFETTUATI E LORO EFFICACIA 

 

E’ stato svolto un lavoro iniziale di consolidamento delle competenze e delle abilità acquisite nel 

corso degli anni precedenti. Durante il corso dell’anno sono stati supportati gli alunni con fragilità 

e disturbi dell’apprendimento per il raggiungimento degli obiettivi richiesti. 

 

 

OSSERVAZIONI SULLA CLASSE 

Nel corso dell’anno scolastico la classe ha affrontato lo studio della disciplina di Storia con 

attenzione e costanza, raggiungendo un livello complessivamente discreto di preparazione. Gli 

studenti hanno mostrato, nella maggior parte dei casi, un atteggiamento corretto e collaborativo, 

partecipando alle attività didattiche con interesse e continuità. 

Dal punto di vista degli apprendimenti, la classe ha raggiunto una conoscenza solida dei principali 

eventi e dei processi storici affrontati. Gli alunni sono in grado di collocare fatti e fenomeni nel 

tempo e nello spazio, riconoscendo le principali relazioni causa-effetto e utilizzando un lessico 

storico appropriato. 

Sanno inoltre utilizzare le competenze apprese per comprendere e analizzare con sguardo critico 

il presente, riconoscendo meccanismi e le conseguenze di quanto studiato, seppur con differenze 

tra i vari livelli individuali. 

Una parte della classe ha dimostrato di saper analizzare e rielaborare criticamente i contenuti, 

stabilendo collegamenti interdisciplinari; altri studenti, invece, si attestano su un livello più 

descrittivo, mostrando comunque buone conoscenze e una buona comprensione. 

 

OSSERVAZIONI SULLO SVOLGIMENTO DEL PROGRAMMA 

Lo svolgimento del programma risulta incompleto rispetto agli avvenimenti della seconda metà 

del Novecento a causa dei ritardi pregressi e alle ore dedicate ad altre attività, che hanno sottratto 

tempo alla disciplina. 
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